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1 FATTI D'AFRICA Altri telegrammi del Rossi, pervenuti al 


(Dispaccio della notte) 


Massaua, 13. — Otto soldati della com- 
pagnia Persico, scampati dall'Amba Alagi 
il giorno otto, confermano le gravi perdite 
del nemico e la vivissima impressione in 
esso prodotta dalla tenace resistenza delle 
nostre truppe. 

Tl generale Arimondi si reca da Adigrat 
all'Asmara, onde assicurare il normale fun- 
zionamento del governo coloniale, ordinare 


.la milizia mobile ed organizzare i disloca- 


menti per le truppe attese dall'Italia. — 

Sino alle ultime informazioni, il nemico, 
segnalato sul Ghevà, non era ancora in vi- 
sta di Macallè. 


L'esercito scioano, malgrado la sua enorme su- 
veriorità numerica, esita ad avanzarsi. 

La situazione, pertanto, rimane invariata. 

I commenti li faremo domani. _ 

Ottimo provvedimento ci pare, intanto, 
ad Asmara del generale Arimondi 3 fine di orz; 
nizzarvi la difesa, essendo quel punto strategica» 
mente © tatticamente di vitale importanza per le 
fatare operazioni militari, specie se il disez 
gli scioani di penetrare nei nostri possedì 
“per la via del Mareb dovesso roslizzarsi. 


La relazione di Adolfo Rossi 
Pop, Ron 
- ll Cornvie 


(Servizio specia 


Milano, 
Sera ha ris 
spaccio dal suo corrispondente Advlfo Rossi 

Makailè, 8, ore 18 — Aggravandosi le noti- 
zie sull'entità delle forze nemiche, il general. 
riu parti avant'ieri a mezzanotte da Makallè 

1400 fuciti, onde permettere a Toselli la 
tirata, se attaccato da forze preponderanti. 

La colonna Arimondi si componeva di due com- 
pagnie del terzo battaglione al comandudel ma 
giore Galliani e dei capitani Castellazzi e enuc- 
ci; di tre compagnie del quinto, comandate dal 
maesiore Ameglio; di una compagnia del 
capitano Oddone; di una sezione di artigl 
montazna, comandata dal tenente Caruso. 

luna si giunse ieri mattina, 
denti, nella vasta pianura di Aderà, di 
dove scorgonsi Debra Ailà 6 Amba Alagi. 

Uon biglietto della sera innanzi, Toselli 
veriiva che attendeva l'attacco per il giorno 
infatti vedommo delle colonne di famo innanzi 
al Auba Alagi e udimmo il rumore delle can- 
nenate. 

il programma di Arimondi nel disporre le po- 
chie forze, poste ai suoi ordini, consisteva nell'ap- 
poggiare la ritirato di Toselli, dopo un piccolo 
alt'ad Aderà. 

Proseguimmo la marcia alle 3,30. Eravamo sul 
ciglione che domina la valle, oltre il quale 
si apro la gola di Mai Masghi, da cui accedesi 
ad Awmba Alagi. 

Stimando pericoloso quel posto, il generale si 
decideva ad accamparsi sulle alture di Aderà, 
quando rindi il rumore delle fucilate e si videro 

le sottostante colonne di gente che si 
avanzavano. 

*ignorava ancora se fossero i nemici o costi 

trissero la colonna Toselli, quando, alle quattro, 


' giunse correndo il tenente Bodrero, giù aiutante 


di campo del Toselli. 

— Il suo battaglione? — gli chiese Arimondi. 

— Non c'è più! — rispose Bodrero e raccontò 
la catastrofe o 

Nel mentre avanzavansi gruppi nemici e ma- 
nipoli di cavalieri galla, 

Fra essi e la colonna Arimondi s' impegnò al- 
lora un vivo scambio di fucilate e Arimondi ebbe 
il suo cavallo ucciso. 

Per fortuna annottava; e raccolti vari feriti, 
provenienti da Amba Alagi, Arimondi decidev: 
di ritirarsi a Macallè, dove giunse senza incidenti 

ue di stamane. 


a elli stava sotto l’amba all'alba 
li ieri mattina. 

I nemici presero a molestarlo seriamente, men- 
ire il Toselli disponeva di tutto le sue forze: to- 
tale duemila fucili. 

All'estrema sinistra collocò la compagnia co- 
mandata da Issel e le bande di Ras Sabath, di 
Sebah e di Degiace Barrachit ; alla destra il'te- 
nente Volpicelli con le bande dell'Ocnlè-Cusai e 
di Scei la. 

Con l'altra trappa formò nel centro un cuneo 
sulla fronte dell'Amba; a sinistra di questa col- 
locò il tenente Mazzei con la sua centuria e sul- 
la chiesa, a destra, la compagnia Canovetti. 

I nemici iniziarono la battaglia con una dimo 

tro del coneo: ma, dopo qualche 
e, si ritirarono, attaccando invece 
a sinistra, 
, con la sua poca gente, doveva già 
cedere, quando dal colle di Bota, dove stava il 
campo dei Ras, scese una colonna immensa. 
Questo campo dei Ras, con almeno quattromi- 
si stendeva dal colle del Dubar fino 
alla Conca d'Aibae aveva giù oferto la notte a- 
vanti uno spettacolo grandioso. 

Ta colonna, mossa dal campo sti 
mensa: contava per lo meno diecimila uomini, La 
comandavano Maconnen » Testai d'Antalo, Essa 
prese di mira l’ala sinistra e la guadagnò, tanto 
che, dopo vivo combattimento, Î nemici erano 
padroni della collina. 

La compagnia di Ricci, accorsa in aiuto d'Is- 
sel, appoggiata dalla sezione d'artiglieria di Man- 
freitini, danneggiò molto il nemico, ma dovette 
in fine cedere: e mentre stava per ripiegare, en- 
trarono ‘n capo Ras Alula e Mangascià, rivol- 
gendosi contro l'ala destra e îl centro difeso dal 
Volpicelli, cui mancava l'appoggio dell'artiglie- 
ria. Fa qui che i nemici fecero grande strage dei 
nostri, 

A mezzogiorno Toselli preudeva ls ultime di- 
sposizioni per proteggere la ritirata; ma questa 
protezione arrivava tardi. Lungo gli sproni del- 
l'Amba, dove avveniva la ritirata, i nemici 
ro dei nostri un vero macello. 

Milano, 13, ore 16,40, — Cuntinuo il 
racconto del Rossi, seguendolo passo passo: 

1 cadaveri dei nostri ufficiali, nonchè degli a- 
scari rimasero abbandonati sul campo di batta» 
glia. Di esso s' impadronirono i nemici, insieme 
ai muletti, a tutto il bagaglio del battaglione To- 
selli, alla cassa contenente 1500 talleri. 

Il'capitano Angherà fu colpito da una palla al 
petto, mentre ordinava il fuoco della mitraglia. 
Cadde esclamando: — Addio, è finit 

Il tenente Bazzani si salvò, scendendo a pre- 

izio dietro l’Amba, e perchè gli ascari gli of- 
frirono un muletto. 

Nella ritirata le persecnzioni della cavalleria 
alla furono continue; senza l’accorrere della co- 
fonna Arimondi, dei nostri non sarebbe scampato 

aleono. 

In una parola, il quarto battaglione indigeni, 
al comando del Toselli, fu quasi interamente 
strutto, ma la sua distrazione fu operata dai ne- 
mici a caro prezzo. Questi subirono perdite am- 
montanti dai due ai tremila uomini, quasi tutti 
rimasti cadaveri. 

I nostri furono colpiti da proiettili, non da lancie. 

La più dannegsiata fu la compagnia Issel, della 
quale rimangono pochi bascibuzuk e cinque ascari, 


, era im- 


suo giornale: 

Adigrat, 10, — Ancora altri particolari 

Le colonne nemiche pugnavano portando con 
loro la bandiera, 

Disciplinati all’entopea, apparvero i soldati 
dell'Harrar, comandati da Makonnen. 

I nostri ascari arabi hanno tirato questa volta 
meglio, e nessuno o quisi di essi defezionò. 

Daranta la battaglia di Amba Alagi i nostri 
spararono 95 colpi per ciasenno. 

"l'oselli fece miracoli accorrendo, con le poche 
forse che aveva, dovunque si manifestava il pe- 
ricolo. L'ascaro suo interprete, il fedelo Negus- 

suicidò con un colpo di pistola, ac 
all'amato comandante, 

Atimondi, marciando tutta la notte, giansa il 
mattino di domenica a Makallè, e lasciate quat- 
tro compagnie in difesa del forte, riparti la sera 
per Adigrat, preceduto da un'enorme colonna di 
donne e famiglie degli ascari indigeni, e da bran- 
chi di bestiame, 

Durante la marcia furo 
dalle facilate di gruppi 
lungo i passaggi p 

Arimondi si fermò ieri se 
due ore da Adig 
della nostra d Baratieri appostò la 
batteria Fabbri con nove compagnie. 

Non si crede chei nemici avanzino. 

rosso Macallè trovammo il telegraîo rotto. 

entre gli ascarilo riparavano, farono presi a 
fucilate dal posto scivano di Ghemat; così il ts- 
legraîo venne ieri tolto. 

Îl mio servo, spedito ia Macallè con i dispac- 
ci, fa respiot da gruppi nemici a anche spogli 
to. Fortunatamente avevo i duplicati dei dispo 

Der giungere in precedenza sulla colonna Ari- 
monili, io è la mia carovana marciammo tre giore 
ni è tre motti si posa. 


Ada-Agamos, a 
to strategico 


Lettere del maggiore Toselli. 

{Servizio speziate dal Pop, Row), 

0, 13, ore 15,30, — La Piemontese pub- 
blica una seconda serie di lettere diretto dal n 
giore Toselli al fratello Enrico, Vi predoi 
nota patriottica, la coscienza del proprio valefà 
nel disimpegno periglioso dell'ufficio aflatogli 
dal comando nelle posizioni avanzate, Esprime un 
giudizio sfavorevolissimo sopr@ Agos 'l'atari che 
chiama una nullità e un pe 

Serivendo in giugno da Adligrat prevede i gravi 
avvenimenti che si riepilogano nella campagua 
contro Manzascià 

Serive da Antalo in ottobre, liquidata la prima 
fase, “ vedremo se, quando e como se ne presen 
terà una seconda, ossia Menelik. ,, 

L'altima lettera è datata da Mucallè 26 ottobre 
ed esprima il conforto per la fiducia degli ufi- 
ciali è degli ascari: la soddisfazione di amor 
proprio per trovarsi al governo delle nuove pro- 
vincie. 


Politica e Diplomazia 


(N) Vienna, 13, ore 14,20. — Si annanzia 
che l'arciduca Carlo Luigi e l'arciduchessa Ma- 
ria Teresa si recheranno nel febbraio venturo al 
Cairo per visitarvi il loro figlio, l'arciduca Fran- 
cesco Ferdinando, che si è stabilito all'albergo di 
Ghezireh. 


Pietroburgo — Al tenro Michel, durante 
un intermezzo, il granduca Paolo che mostrava 
una spada nuova al duca Eugenio di Leuchten- 
berg, la lasciò cadere e fece al duca una leggiera 
ferita alla gamba, Sì tratta di cosa lieve. 


-(S) Madrid, 13. — La Regina Reggente ha 
ricevato nel pomeriggio in udienza solenne l'am- 
basciatore italiano, barone De Reneis. 


L'accoglienza fu estremamente cordiale. 


Parlamenti esteri 
Alla Camer 

(S) Rarigi, 13, — Si discute la legge gene- 
rale sulle finanze. 

Il deputato monsignor di Hulst, parlando sulla 
assa d'aceroissement imposta alle Corporazioni 
religiose, dice che presenterà un emendamento al 
bilancio pel 1847 diretto a stabilire che le Con- 
gregazioni reliziose abbiano un trattamento ugua- 
Je a quello delle altra associazioni francesi, 

Il ministro delle finanze, Dvumer, risponde che 
non è proprio nel momento nel quale le Congre- 
gazioni religiose fanno atto di ribellione alle feg- 
gi dello Stato che conviene perorare in loro fa- 
vore. Prima si sottomettano e poi si vedrà. 

Monsignor d'HIst replica dicendo che è contro 
il fisco è contro i rischi e i pericoli a cni si tro- 
vano esposte che lottano talune Congregazioni. 
L'incidente è chiuso. 

(S) Parigi, 13. — D'Aillicres, in nome della 
Destra, Faberot, in nome dei deputati operai, e 
Vaillant, in nome dei socialisti, dichiarano che 
voteranno contro nella votazione complessiva del 
Bilancio, il quale viene approvato con 453 voti 
contro 59, 

Alla Camera austriaca, 

8) Vienna, 13. — Si avprova in massima il 
bilancio e si passa quindi alla discussione degli 
articoli. 


francese, 


Pietra sepolcrale 


Anche l'affare Giolitti, serpeggiante come 
un veleno nelle vene parlamentari e nei so- 
strati della stampa, è liquidato; e di quel 
periodo pitrido della nostra yita politica 
non resterà che il brutto ricordo. 

Riaprire oggi quel processo, perseguendo, a tor- 
to od a ragione, coloro che sunî imputati di ave- 
re con la sottrazione dei documenti, pertinenti 
alla causa della Banca Romana, contribuito a de- 
viare l'azione della giustizia, è politicamente 
utile ed opportuno ? 

Non è l'interesse di un uomo o di un partito 
chie è in giuoco e che può ricevere ingiuria da 
una soluzione precipitata: bensi è l'interesse del 
paese, il quale per attendere alla cura efficace 
dei suor mali abbisogna sopra tutto di calma; on- 
de grave sarebbe la responsabilità di chi dalla 
calma lo distogliesse per gettario in nna nuova 
fase di scandali e di pettegolezzi. 

Questo scrivevamo il 23 novembre ultimo, 
nel momento in cui gli Uffici della Camera 
nominavano la Commissione per esaminare 

ione derivante dalla sentenza della 
Cassazione. _ 

Più tardi poi, rispondendo a coloro che ci 
acensavano di voler sepolta la questione Gio- 
litti per ragion di Stato, soggiungevamo : 

Se dobbiamo esprimere il nostro avviso al ri- 
guardo, noi riteniamo non vi sia materia per 
un giudizio nè di alta, nè di bassa Corte, 

Che l'on. Giolitti e il suo aiutante di campo 
on, Rosano abbiano agito in modo da meritarsi 
il giudizio severo ed irrevocabile emesso, con 
generale consenso, dal mondo politico e dall’opi- 
nione pubblica, si comprende, ma per il reato 
occorre il dolo, e il dolo sarebbe difficile con- 
cretare. Quindi non si riuscirebbe che ad ammor- 
bare l’ambiente e paralizzare come all'epoca del 
plico, l'operosità del Parlamento, 


La Commissione eletta dagli Uffici, i qua- 
li manifestarono nettamente questo concet- 
to, si è lasciata prendere all’amo dalla me- 
tafisica giuridica o dal morbo contagioso 
della mancanza di coraggio di sostenere 
in pubblico ciò che si pensa in privato. 

La Camera ha rimediato ed ha fatto be- 
ne; tanto più che la nostra situazione, dopo 
i fatti d'Africa, ha bisogno non solo di cal- 
ma, ma di vero e proprio raccoglimento. 

L'on. Giolitti, dopo la sua difesa, parsa 
più efficace per la senile imperizia parla- 
mentare del guardasigilli, contrastante così 
apertamente con la giovanile acutezza del- 
l'on. Saraceo, rimarrà, anche dopo il voto 
di ieri, quale lo lasciò il verdetto della pub- 
blica opinione, passato oramai in cosa giu- 
dicata. f 

TH paese, nella sua grande maggioranza, 
non potrà che dividere il criterio da cui fu 
guidata la Camera, la quale ha creduto que- 
sta volta di non più soddisfare i malsani ap- 
petiti della coalizione famosa, che s'impose 
all’epoca del plic 

Sbarazzato così il terreno da questo str: 
scico melmoso, Governo e Parlamento po- 
tranno oggi provvedere, con mente serena 
e com animo alto, alle gravi esigenze che 
reclama, dopo gli ultimi avvenimenti, la 
nostra critica posizione in Africa ; ed in 
guito passare alla cura degli urgenti biso- 
gni ‘ille nostre popolazioni. 


Lettere dall’ Oriente 


(Serv. spec. del“ Popolo Romano x) 


Costantautinopoli, 16 dicembre — Dal 
reo a Costantinopoli abbiamo avuto uu tempo da Inpi. 

Ai Dardanelli abbiamo trovato più di trenta ba- 
atimentf ancorati, nella impossibilità di prosegnire 
vorsqsoccidente, perchè il mare era talmente grosso 
da imporre anche ai bastimenti del L/0yd. 

Noi fortunatamente avevamo il mare în poppa e 
l'abbiamo sentito meno... ed eccoci qu 

Mi guarderò bene dal descrivervi l'entrata in Co- 
stantinopoli, vecchis tema divenuto in letteratura 
su per giù ciò che il Carnerale di Venezia e l'Are 
Maria di Gounod sono divenuti in musica, cioè una 
ssccatura delittucsa contro eni bisogrerebbe invoca- 
ro la severità delle leggi. 

E poi noi vi siamo entrati sotto un'acqua tore 
renziale che togliera al quadro tutti i suoi colori 
smaglianti. 

Dalla imboccatura dei Dardanolli fino a Gallipoli, 
ho notato sopra ambedue le sponde numerosi at- 
tendamenti di truppe. — Tutte le mòlte batterie 
sono armate a iu stato di difesa, 

Tuttavia, passandovi vicino @ a così breve distan- 

tranne le duo alle punte d'Asia e d'Europa che 

gono ciasenna due pezzi di bronze da 29, non 

to in quelle fortificazioni alcan armamento 
straordinario. 

Molti vecchi cannoni 6 mortari in ferraccio, con 
relative palle coniche, che ricordano il beato regno 
di Maometto II e una quantità rispettabile di nuovi 
cauoni da 15. 

In conclusione un armamento che non supera quel- 
lo dei nostri arieti corazzati coma il Vesuvio, l'Etna 
e îl Piemonte, i quali hanno appunto cannoni da 15 
in fiancata, e 2 ciaseuno da 22 in caccia, £rg0, le 
corazzate che hanno cannoci da 45 centimetri e da 
39 sarebbero in grado di smantellare facilmente le 
vantate fortificazioni dei Dardanelli, procedendo man 
mano auccessivamente nel Canale volta volta aves: 
sero avuto ragivne dei primi forti. 

- 

La questione dei aecondi stazionari, che l'Europa si 
ostina a preudere sul serio, non sì sa perchè, è pros 
sima alla sua risoluzione. 

Le insistenze degli ambasciatori pare finiscano col 
decidere il Sultano, 

Egli deve aver capito che per lui è assai meglio 
continui il vantato accordo delle sei potenze auzi- 
chè si rompa, ciò che avverrebbe inevitabilmente il 
giorno in cui ls Sablime Porta negasse recisamenta 
il Firmano. Si finisce col persuadersi a Y 
che l'atto col quale gli ambisoiatori han voluto 
naugurare il presente accordo, non è tale da mette- 
re in pericolo l'Impero Ottomano, ma è anzi prova 
di una moderazione che rasenta la pecoraggine. 

Il Sultano ha fino da ieri fatto capire che s 
danno un altro po' di tempo a pensare, e così 
non abbia più l'aspetto d'una coercizione, gli altri 
gusci di noce potranno entrare nei Dardanelli a go- 
dorsi questo bel fresco, tra i quali quel terribile no» 
stro strumento di guerra che è l'Archimede, il qua- 
le può ben dire: datemi una leva e poi vedrete che 
roba! 

- 


Ora pros In tre o quatt. 
pezzi gro simi di guadagnarsi 
nn sorriso del loro padrone, riuscendo a° persuadere 
questo povero disgraziato a consegnarsi, vanno dal 
palazzo all'ambasciata inglese, portando ambasciat 

Ma per ora Suid pascià è duro, e il Sultano nen 
è più morbido di lui. 4 

‘Apparentemente intanto în Costantinopoli l' ordi- 
ne è ristabilito; ma è un fatto cho un europeo non 
potrebbe prendersi il lusso di passeggiare di notte 
nel quartiare turco di Stambul, e quando ho mani- 
festato il desiderio di fare una scorsa a Scutari, quì 
in faccia ad un tiro di fucile, tutti i cristiani si son 
fatto il segno della croce, come avessi detto di vo- 
ler visitaro l'inferno, 


Oggi vi ho telegrafato che il generale tedesco 
Goltz Pascià, riorganizzatore dell'esercito tureo. stà 
per =ipartire definitivamente per la Germania. 

Infatti Goltz Pascià, non cessò mai di far parto 
dei quadri dell'esercito tedesco col grado di maggior 
generale. 

Spettandogli ora la promozione a divisionario, no- 
nostante che il Sultano gli abbia fatto proporre il 
grado di Maresciallo, ha preferito esser tenente ge- 
nerale tedesco, che generalissimo turco, 

Alcuni vogliono che a questa risoluzione abbiano 
contribuito anche la situazione attuale, e il rifiuto 
di fondi per continuare l'opera incominciata-ela tra- 
sformazione dell'armamento. 

Tuna, o l’altra sia la causa, fatto è che mercole- 
di egli salperà per l'Europa, lasciando il suo posto 
alla concorrenza franco-russa che forse ne appro» 
fitterà. 

è parlato e si parla nei giornali d' Italia e di 
Francia, di flotta russa in Oriente. E' bene sapere 
che per ora nessuna flotta russa si è avvicinata ai 
Dardauelli del Mediterraneo, e che anzi le tro coraz- 
zate che la costituiscono si trovano tuttora sulle co- 
ste francesi. è 

Si nota piuttosto una corta attività negli arsenali 
del Mar Nero, e sembra non lontano il momento del- 
la concentrazione d'una flotta da quella parte. Ma 
per ora anche di li tutto dorme, 

Per parte mia sono convinto che qU@unquesia la 
attitudine delle potenze, esse dovranno fingere alme- 
no di dar tempo alla Turchia di rimetter l'ordine in 
casa el applicare i trattati, per esser persuasi nella 
prossima primavera, una volta di più, che la diplo- 
mazia turca porta per il naso ugualmente amici el 
avversari, 

Napoleone Corarzini, 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 13 dic. - Pres. Tabarrini - Ore 15,20. 


Al banco dei ministri Zarazzuoli, Blane, Mocenni 
® Morin. Un centinaio di senatori nell'aula. 


Pei fatti d'Africa, 


FERRARIS L. propone che il Senato, rappresen» 
tanta dei sentimenti della nazione, dopo gli avveni- 
menti infansti dell'Eritrea, mandi un plauso all’e- 
roica memeria del maggiore Toselli e dei suoi vi 
lorosi compagni caduti ad Amba Alagi. (Virissimi 
applausì). 

MOCENNI, pel governo, ringrazia dal profondo 
del cuore dei sentimenti del Senato, di cui si rese 
interprete il sen. Ferraris. I valorosi caduti danno 
fiducia che l'Italia finirà per aver ragione dei suoi 
nemici. 

Fa l'elogio del prode Toselli, migliore fra i mi- 
gliori dei nostri ufficiali d'Africa. 

Ringrazia poi anche a nome dell'esercito per la 
concordia dei sentimenti patriottici del Senato, con- 
cordia che darà ampi frutti, 

FERRARIS prende atto delle parole del ministro, 
ma erede che il Senato debba riservare ogni giudi- 
zio sulla responsabilità di coloro che condussero quei 
valorosi all'estremo cimento. 

MOCENNI non rifugge da nessuna responsabilità 
per quanto lo riguarda ne risponderà a suo tempo. 
MEZZACAPO. Oggi ogni giudizio sarebbe prem 
turo. Limitiamoci quindi è rendere onore ai caduti 
e a provvedere sollecitamente a vendicarli. Il loro 
sangue non andri perduto: il loro esempi avrà i suoi 
etfetti nella continuazione della guerra. La invitta 
loro resistenza ha dato'rempo al governatore dell'E- 
ritres di raccogliersi e prepararsi ai futuri eventi. 

il Governo ad approfittare di questo tempo 

dere i necessari provvedimenti, senza perde- 
16 nè un'ora nè un giorno, 

MOCENNI assicura che il Governo non ha perso, 
nè perderà un minuto per provvedere, con mezzi ade 
guati, alla situazione. 

Prudeuza gli impone a questo proposito un riser- 
bo che il Senato approverà. 

BLANC dichiara di assumere qualunque respon: 
bilità d'indole politica, derivante dalla questione afri- 
cana, che fu diretta sempre dal Guverno nell'intores- 
se del paese. 

DI CAMPOREALE aveva presentato un’interpel- 
lanza al presidente del Consiglio e al ministro della 
guerra sui provvedimenti che intendevano di adottare; 
ma dopo le dichiarazioni dell'on. Mocenni la ritira, 
Avendo però il ministro degli esteri creduto di fare 
delle dichiarazioni, egli si permette di mettere in dub- 
bio l’oculatezza politica spiegata dal Governo in que- 
sta circostanza. 

Non è il momento di discuterne ora, biasima però 
fino d’adesso la condotta del Ministero per essersi 
cacciato in una pericolosa avventura, in un momento 
difficile per la politica generale e per la finanza i- 
taliana. 

FERRARIS. Il Senato non è corpo tecnico è perd 
la questione militare sfugge alla sua competenza. Ma 

corpo politico o come tale devo fare lo più ampio 
riserve. 

MEZZACAPO erede che il dovere del Senato sia 
di dare al Governo il suo appoggio morale oggi, per 
dargli, al bisoguo, anche l'appoggio materiale domani. 

L'incideute è esaurito, 

- 

MORIN presenta la proroga della legge sui premi 

alla marina mercantile. 
pe 

Sono approvati, dopo breve discussione, gli ultimi 

4 articoli del progetto sui consorzi minerari. 
- 

Senza discussione si approvano : Termine all'eser- 
cizio delle rivendicazioni e svincolo di beni delle cap- 
pelianie laicali; Spesa straordinaria di L. 50,000 per 
rimborso all'ospedale di S. Matteo in Pavia per la 
clinica ostetrica. 

La seduta tormiza alle 17. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Seduta del 13 dicembre. — Presidenza Villa 
La questione Giolitti. 

Aula afîollatissima e rumorosa fin dall'aprirsi del- 
la seduta. Nel settore giolittiano, terzo di sinistra, 
quasi tutti i giolittiani, Meutre si legge il processo 
verbale si vele Giolitti che discorre animatamente 
con Galimberti, Battini, Marsengo-Bastia, Brin, Tur- 
biglio, Badini, Delvecchio, Palberti, Pet totti gli al- 
tri settori cl sono animatissime conversazioni 

Al banco dei ministri siedono Mocenni, Sonnino, 
Baccelli, Blanc, Saracco e Calenda, 

Prima di passare alla discussione della Relazione 
dolla Commissione parlamentare incaricata dell’ esa» 
mo dell' affare Giolitti, il presidente comunica alla 
Camera nu telegramma del dottore Toselli, datato 
da Toriuo, col quale ringrazia commosso il Parla» 
mento della splendida dimostrazione di cordoglio da- 
ta al compianto suo fratello, 

(La Camera applaude). 

PRESIDENTE. Avverto la Camera che dovendosi 
discutere intorno alle conclusioni della Commissione 
per l'esame della questione Giolitti, possono pare 
iare, degli iscritti, duo in favore, duo in contrario, 
per anzianità, Iuvita tutti a pigliare i loro posti 
perchè la discussione proceda sprenamente e calma. 
Da la parola per nua proposta di sospensiva. 

ARNABOLDI (destra) senz'altro, proponela so- 
spensiva (umori). perehè l'on. Giolitti ha il sacro 
naturale diritto che spetta a qualunque imputato, di 
difendersi e di esporre le ragioni cho crede utili alla 
propria difesa. 

GIOLITTI domanda la parola, (Grande attenzione) 
Teugo a dichiarare, prima che la Camera passi a 
discutere lo conclusioni della Commissione, che io 
ho iusistito per essere sentito e non mi fu concesso. 
Debbo soggiungere cho nessuno mai, neanche doi 
miei nemici, ha csato incolpanni di una azione mon 
che onesta nella vita privata. (Approvazioni), 

Insisto perchè mi si dia modo di spiegaro la mia 
condotta. 

MORANDI (attenzione). Non credo che ci sia mo- 
tivo a seguire l’on. Giolitti in questa sua domanda. 
Egli pretende di far della Camera un tribunale, La 
proposta sospensiva, non è ammissibile. (umori al- 
l'estrema. Commenti). 

GALLO. Non eredo che Ja Camera abbia il diritto 
di turare la bocca al un deputato per difendersi. 
L'on. Giolitti insiste nel voler essero sentito perchè 
dico che quello che deve dire potrebbe influire molto 
nulle deliberazioni da prendersi. Posta così la que- 
stione, io, che mi ero opposto alla proposta di so- 
speusiva, non posso fare a meno, ora, che approvarla, 
Lasciare che uno si difenda credo che sia il sistema 
più liberale. 

Voci, Parlì, parli Giolitti. 

ARNABOLDI In seguito alle dichiarazioni dell'on. 
Gallo è alla interpretaziune data alla mia proposta, 
la ritiro. 

Voci (insistentemente): Parli, parli Giolitti. 

PRESIDENTE. La Camera annuendo, gli dò la 
parola. 

La Camera, numerusissima, imponente, si fa attenta, 

GIOLITTI. Premetto che il mio non sarà un di- 
scorso polemico, nè parlerò 0 cercherò fare dello ri- 
velazioni per sollevare chiassi (Vene). Nou ho da po- 
lemizzare con chichessia. Coloro che mi conoscono, 
sanno che nella mia vita ho sempre assunto la re- 
sponsabilità di tutti i mici atti, Quando in seguito 
ai fatti rivelati dalle ispezioni della Banca Romana, 
il Comitato dei Sette, nominato dalla Camera, ha 
creduto di biasimare la mia condotta, io ho creduto 
mio dovere dimettermi da presidlento' del Consiglio, 


Ò 


per giustificarmi dinanzi alla Camera come sempliet 
deputato, I miei amici mi rimproverarono per que: 
st’atto, ma in sono impenitente e se mi trovassi oggi 
nelle stesse condizioni, tornerei a dimettermi. Mon: 
tre si stava istruendo îl processo, avvennero i fatti 
dolorosissimi di Sicilia e di Lunigiana, mentre nella 
stampa s'iniziava dall'opposizione una campagna con- 
tro di mo (rum 

I fatti della Sicilia mi persuasero allora a tacere 
Intanto proseguiva l'istruttoria. contro i colpevoli 
delle malversazioni della Banca Romana o venivano 
a me le acense di avor sottratto documenti che po: 
tessero gettare luce sulle responsabilità di altri nom 
imputati. S'impegnò allora una campagna a fondo, 
che tutti ricorderete, contro di me. Mentre da ogni 
parte, su tutti i giornali si lanciavano accuso, io, che 
sarei stato il maggiore colpevole, non ero chiamato 
in nessun medo, nè a testimoniare, nè a difendermi. 

Credetti allora di mia convenienza scrivere la let- 
tera, che stampata feci anche distribuire a tutti i 
membri del Parlamento ed ai miei elettori, perchè 
giudicassero la mia condotta. 

S'aprì allora il processo per la cosiddetta sottra» 
zione di documenti contro me ed i miei supposti 
couperatori. 

In detta lettera provavo inesistente la. sottrazio: 
ne di cui ero imputato. La campagna intanto infa- 
riava; © mai io veniva interrogato, nè veniva inter- 
rogato il sotto-segretario di Stato. 

ROSANO, Domando la parola, 

GIOLITTI continuando) ..che mi avrebbe coadiu» 
vato in questa sottrazione, 

Il processo che s'iniziò, dunque, contro i fan 
zionari di P. S, e contro di me, procedeva nella i- 
struttoria senza che mai venissero interrogati qualli 
che su quei fatti avrebbero dovato far la Ince. 

Ora io prego la Uamera a considerare in quali 
condizioni si sarebbero svolti i fatti che mi si ime 
putavano. Io avevo preso l'iniziativa di una ine 
chiesta su tutti gli Istituti di emissione, con un de- 
creto reale, scegliendo per quell'inchiesta cinque i 
spettori fra tutto ciò che di più alto, integro ed 
intelligente c'è nell'amministrazione italiana. 

Emanato il deereto io non presi che una sola ini 
ziativa nell'opera di quella Commissione che cioè, 
contemporaneamente, la Commissione iapezionassa la 
stato dei cinquo istituti e ciò per impedire cho si 
potessero trasportare da una all'altra cassa i valori cha 
eventualmente mancassero e l'inchiesta procedette in 
modo così rigoroso e scrupoloso che in tatte lo ispe- 
zioni di poi non si è più scoperto nulla che in quel- 
la prima ordinata da me non fosse stato rivelato. 

Ora io faccio notare : quale interesse poteva ave- 
re un ministero a sottrarre documenti, un ministero 
che operava a quel modo, imparzialmente, sop:a tutti 
gli istituti ? In quello ispezioni, sono fatti noti, si 
scoperse una circolazione clandestina e correvano per 
la città voci di responsabilità por parte degli ammi- 
nistratori della Banca Romana, 

Si diceva anche che per la città v'era un gran fer- 
mento, perchè si poteva credere che si volessero la- 
sciar fuggire. Fu allora ch'io ordinaila sorveglianza, 
a le misure atte ad impedire qualunque sottraziono 
di documenti, che potessero interessare l'istruzione del- 
l'inchiesta. 

Per ciò fui acerbamente criticato?’ ma domando 
alla Camera se un presidente del Consiglio potea, 
senza grave colpa, seguire un met do diverso. 

Questo stato di fatto ebbe per conseguenza che 
tutti coloro che potevano avere dei documenti sugli 
scandali baucari cominciarono a farli circolare, 

I giornali ne erano pieni, Si creò tutto un roman: 
20 iutorno ad una lettera di Fazzari, riguardante 
certi documenti trafugati e che sarebbe stata tra» 
smessa all'on. Mordini presidente dei Sette. Si pub- 
blicava altresì un'altra lettera del Tanlongo dal car 
cere di Regina Coelì, nella quale si parlava dei sa 
crifici della Banca per sostenere la rendita © che que« 
sti sacrifici sommavano a 18 milioni, per i quali il 
ministro Magliani aveva posto una sigla come un 
crelito della Banca verso lo Stato. Tutti questi do- 
cumeati si diceva e si stampava che io avevo fatto 
sparire. 

Ora — continua — giudichi la Camera, quale in- 
teresso potevo avere io a salvare il ministro Maglia- 
ni, che avevo sempre combattuto come ministro, pur 
apprezzandolo molto come uomo? E un'altra lunga 
serie di documenti si diceva ch'io avevo sottratti, 
fra gli altri il famoso libro verde, che il Tanlongo 
asseriva avere depositato presso terzi e nel quale vi 
dovevano essere lettere di molti uomini politici el 
una anche mi 

Ora io prego la Camera di osservare quale cone 
traddizione vi sia intatto questa accuse. Di più; sa 
gli tumputati furono avvertiti di essere sorvegliati, 
non è logico e naturale che essi abbiazo, prima del 
le perquisizioni, sottratto quei documenti ? 

Gib dimostra che se fossero esistiti documenti che 
avessero potuto nuocere al ministero che ebbe il co- 
raggio di promuovere quell’inchiesta, non avrebbe 
certo aspettato che quei documenti cadessero nelle 
mani di semplici agenti di P. $. 

Dalla sottrazione passa al convegno dato al guarda» 
sigilli a palazzo Braschi ed all'arresto di T'aalongo. Di- 
ce che quando gli venne il rapporto sulle Banche del 
sen. Finali e del Martuscelli. lo consegnò al Quardasi= 
gilli, il quale lo diede al procuratore gen. perchè riferis- 
se, La sera in cui doveva consegnare la relazione, il 
Guardasigilli condusse seco il senatore Bartoli, il 
quale disso che per sua comodità si era portato dietro 
il giudice istruttore capo (rumori), che io però non 
vidi. Essi venivano per sapere se il T'anlongo, no- 
minato da poco senatore, per quanto non convali= 
dato, dovesse essero giudicato dai tribunali ordinari 
0 dal Senato, È ch'io non abbia visto gli altri fuu- 
zionari possono farno fede e il senatore Finali 0 il 
sotto-segretario di Stato che erano presenti. 

Seppi solo delle deliberazioni prese dal Magistrato 
la mattina dopo, al Pantheon, mentre assistevo alla 
commemorazione di Vittorio Pmannele. 

Venendo all’aceusa ch'io mi sia servito di agenti 
di P. $. a mo fidati nelle perquisizioni e ch'io mi 
sia preoccupato non della giustizia, ma di vendette 
personali, dichiaro che nessuno dei fauzionari che vi 
ebbero parte, erano stati nominati da me, od io co- 
noscevo. Io mi preocenpava del credito’ del paose 
(rumori) ed ero beu lontano dall’ immaginare È im- 
menso scandalo che segui. 

Assurda quindi l’ accusa, poichè la Camera non 
vorrà supporre che la mia ingenuità si sarebbe spinta 
a tal punto da servirmi, io miuistro dell'interno, per 
simili incarichi, di agenti a me sconosciut 

Siccome però era una questione grossa, che im- 
plicava îl credito pubblico, volli sapere quanto av 

ogni giorno, intorno all'istruttoria, come er 
dovere di un presidente del Consiglio e solo tre mes” 
dopo seppi che i pacchi dei documenti sequestrat 
erano stati rifatti. 

Venendo al processo intentatogli dice che nessuno 
dei testi veramente interessanti sì volle sentire. Nei 
10 mesi dacchè quel processo è aperto non s'è inter- 
rogato un solo funzionario 6 sî tengono suspesi dei 
poveri padri di famiglia. Ricorda come la lettera al 
Felzani, contrariamente alla obbligatorietà di segroto 
dell'istruttoria, venne pubblicata dai giornali. 

Passando al plico dice che la presentazione alla 
Camera gli fu consigliata da uomini di ogni partito. 
Nessuna indagine dopo che egli presentò l'eccezione 
d'incumpetenza, fu fatta dal magistrato per ottene- 
re la luce, e si è seguito un procelimento anorma- 
lissimo. 
| Conchiudo che dai fatti esposti la Camora può giu- 
dicare delle sue responsabilità, sulle quali aspetta 
sereno il giudizio della Camera, 


Seguo un'animazione straordinaria, La seduta è so- 
spesa per qualche minuto. 


CALENDA, Senza entraro in merito della quostio; 


ne, deve protestare contro la censura mossa al Go- 
rerno dall’on, Giolitti. 

Davanti all'accnsa che il Governo non sia stato 
riguardoso verso la Magistratura, como ha insinuato 
Pon. Giolitti, non può tacere. Il' Governo, il quale 
aveva dichiarato il 6 giugno che tatte le responsa- 
bilità sarebbero assodate, fece un'inchiesta, procaran- 
do che i magistrati inquirenti fossero diversi da quelli 
che la pubblica opinione avrebbo potuto sospettare 
di parzialità. (Rumori — Interruzioni). 

Non potevasi affidare l'istruttoria ad un magistrato 
nominato da Giolitti. (Rumori — scampanellate). 
Y'ece venire a Roma il più anziano dei Procuratori 
generali. (Strepiti a svusira). Nessun altro magistrato 
fa cambia : 

Si attese il periodo feriale, perchè si mutasse la 
composizione delle Sezioni e di quelle di accusa, 
cade non ne facessero più parte quelli che avernno 
avuto mano nel processo della Banca Romana, (Na- 
sce un baccano infernale; disapprovazione generale; 
l'estrema strepita e i Giolittiani urlano, Il presiden- 
te, con molto tatto, sospende la seduta; che viene ri- 
presa dopo 15 minuti). 

SARACCO (viva attenzione). Fino a jeri il Go- 
verno, per una questione di principio, aveva dichia- 
rato di rimanere estraneo alla discussione ed a qua- 


‘abilità ammirevole ha volu- 

scussione non desiderata, ma 

poichè egli con un'abile ditesa ha potuto incolpare 

il governo di aver proceduto ingiustamente contro 

io di che se si è sentita la 

lifesa si deve anche sentire l'accusa e di questa de- 

vo occuparsi la Commissione parlamentare, alla qua- 
le si deve dare il tempo di esaminare gli ar 
ti avanti nella sua difesa d'oggi. (Vire 

cazioni da gran parte della Camera). 

Il gove riserva di dire il suo parere, dopo 
che la Commissione avrà esaminata la nuova situa- 
zione che assurge ad un'alta questione politica, 

L'on. Giolitti ha detto ch’ egli aspetta sereno il 
giudizio dei suoi colleghi. E' un’ abile invocazione 
dopo ch'egli ha voluto provare che il governe ha 
sato delle pressioni. 

Se tale convinzione fi 

dovreste negare în modo assoluto 

olitti possa essere tradotto dar: tribunali or- 
diuari; wa l'on, Giolitti, nella sua invocazione ha 
voluto farsi vittima di persecuzione politica, e ha 
detto : fate giustizia, Se il suo concetto parte da 
uu'alta idealità io lo rispetto. Ma temo che egli par- 

da criteri che sono fatali al nostro paese. (Ap- 
plausi fragorosi da tutti i settori). 

BARZILAI dice che l'on. Saracco ha voluto sal- 
vare Calenda, che siasi voluto mettere una pietra 
sulle querele private. 

GIANTURCO combatte le conclusioni della Giu 
ta. Vuele che la Camera si isca essa stessa in 
Autorità giudicante (rumori proteste). 

Dimustia, in base all'art. 9 del Codice penale che 
la giurisdizione ordinaria cessa quando vi è quella 
delAlta Corte di giustizia, ua non è detto che 
quella dell'Alta Corte quando il reato può ess 
competenza dei tribunali ordinari. 

‘onelude che la Camera deve sentire l'on. Gio- 
litti e potrebbe rinviare il processo al Senato, per- 
chè questo richiami la competenza € stabilisca la 
procedura a segu 

‘AMBRAY-DI latore) prova che la Com- 
missione nen ha potuto trascurare la sentenza della 
Vassazione, non essendo presumibile che la Cassazio- 
ne abbia voluto dire che la Camera deve essere com- 
petente a giudicase l'on. Giolitti. 

La Commissione ha studiato îl processo ed ha cre- 
duto di restituire piena libertà all’ autorità giudi» 
ziaria. \è la Commissione ha menomato le preroga» 
tive parlamentari. 

La Commissione insiste nelle sue proposte. 

DE NICOLO", della minoranza, opina che il 
blema fu bene studiato e perciò erede che l'on. 
litti debba essere deferito all'Alta Corte. Quest'opi- 
nione prevalse nella minoranza della Commissione, 
che insiste nelle sue propost 

Voci. Chiusara, chiusura. E' approva 

PRESIDENT ino tre proposte — una del- 

on, Torraca, che non crede deferibile l'on. Giolitti 
all'Alta Corte di giustizia ; una dell’ on. Gianturco, 
per la sospensiva ; la terza dell’ on. Cavallotti, per 

inchiesta parlamentare (ah ! a!) 

Si passa agli ordini del giorno. 

CAVALLOTTI sostiene Îa sua proposta, ma poi 
ripiega su quella dell'on. Gianturco, 

TORRACA svolge un emendamento, col quale la 
Camera nou trova il caso di deferire l'on. Giolitti 
all'Alta Corte di giastizia. 

RACCO dice che il Governo non ha creduto mai 
che si dovessero clevare alla dignità di questione di 
Stato i fatti attribuiti all'on. Giolitti deferendolo al- 
l'Alta Corte di giustizia, nè crede che si debba pas- 
sare ad una nuova inchiesta parciò il Governo ac- 
cetta quella proposta che sia formulata in questo 
senso. 

Il governo si è limitato # presentare alla Came- 
ra i documenti, perchè essa, presane visione, giudi- 
casse, Non si oppone quindi all'emendamento 'l'orrara. 

RUDINI' osserva che l'on. Saracco ha detto che 
fl Governo non la mai ereduto che il caso dell'on. 
Giolitti dovesse essere deferito all’Alta Corte di giu- 
stizia, 

Egli invece vuole la luce perchè la patria posen 
prosperare (sic) @ siccome non si prospera senza 
giustizia, così si appprovano le proposte dell'o 
Gianturco che consacrano i priucipii di diritto costi- 
tuzionale. 

IMBRIANI voterà contro la proposta Torraca, che 
soffoca tutto, 

ai voti, La Camera è nerv. 
metteremo dunque ai vot 
PES chiesto l'appello nominale. 
voterà sì da quelli che vorranno la sospensi- 
va, no da quelli che non la vogliono e cioè accet- 
tano l'ordine del giorno Torraea accettato pure dal 
governo. 
Il risultato è il seguente: 
145 ci — 167 no — astenuti MIL 

Si approva quindi a grandissima maggioranza l’e- 
mendamento Torraca, per alzata e seduta. 

Votarono contro tutta l'estrema, il gruppo Rudivi 
© qualcuno del centro. 

MOCENNI, prima che si tolga la seduta, risponde 
ad Engel che non consta finora al Governo he al- 
cuno dei compagni di Toselli sia salvo. 

Qualenno vorrebbe tener seduta antimeridiana ma 
la Camera respiuge la proposta. 

lata è levata aile 8.40. 


ArTI peL GoveRNO 

La Gazzetta Ufficiale del 13 contien> 

Decreto che incarica la Commissione consultiva 
presso il Ministero di agricoltura, indastria e com- 
mercio di dare parere sulla dispensa dal servizio del 
personale di alcune amministrazioni dipeudenti dal 
Ministero medesimo — Decreto che autorizza gli I- 
stitati di Credito fondiario ad estendere la laro azio- 
ne nella zona già assegnata al Uredito fondiario del 
Banco di Napoli, che comprendeva le provincie me- 
ridionali del Continente — Decreto col quale vien 
abrogato l’articolo 5 del Regolamento per gl' Inte 
preti addetti alle Legazioni e Consolati in Oriente 
— Decreto che fissa le indennità annue locali da cor- 
rispondersi agli Interpreti di l.a categoria addetti 
al Cairo ed a Costantinopoli — Decreti riflettenti il 
concentramento di Opere pie nelle Congregazioni di 
carità, approvazioni di statuti organici, costituzioni 
di Enti morali, ecc. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Firenze, 12 (p. c.) — Il Consiglio d'ammini- 
strazione dell'Asilo per gli orfani dei marinai, ha 
presentato a S. A. R. il Principe di Napoli, patrono 
dell'Istituto, un'artistica pergamena miniata dal sig. 
Geri. 

8. A. gradì il pregevole lavoro in istile del 400, 
ed espresse alla Commissione il suo grato animo pel 
commenderole ricordo. 

Ancona, 12 (p. c.) — Il nuovo Vescovo mons. 
Manara, si è recato oggi a far visita al Municipio, e 
venne visitato dal barone Reichlin, nostro Prefetto, 
al quale si mostrò assai grato per la corteso premure. 

Pordenone, 12 (p. c.) — Venne tamulata nel 
nostro Cimitero la salma di una vecchia che da 78 
anni era ricoverata all'ospedale a eni, per tatto il 


tempo della sua degenza lia costato non meno di 
98,000 lire. Venno fatto il rilievo în gesso della te- 
sta delia povera deforme 6 sarà conservato nella sala 
delle visite. 


Fano, 12 (p. «.) — S. M. il Re ha dato ordine 
alla nostra Prefettura di distribuîre L. 500 fra le fa- 
miglie più bisognose degli ultimi naufraghi, 

Bari, 12 (p. c.) — In seguito allo scioglimento 
del Municipio di Bitonto, il commissatio regio, Emi- 
lio Buonamico, ex-maggiore dei bersaglieri, ha preso 
possesso del sno ufficio. 

Modena, 12, (p. e.) — L'inaugurazione del mo- 
numento a Fabrizi è fisata defniivamento per il 3 
febbraio. 

Si organizzano feste grandioso per quella circo- 
stanza dal Comitato popolare. Si assicura l’interven- 
to dell'on. Crispi, a cui la cittadinza prepara festo- 
sa accoglienza. 

stato noni 
sità il prof, Melu 


to rettore della nostra Univer- 
aro insegnante di Diritto 


Parienze per l'Africa. 


speciale del Pop. Rom.) 

Milano, 13, ore 16, — Un'ora fa, diretti a Ge- 

nova è di là a Napoli, partirono, salutati alla sta- 

ione dal generale della Divisione, dai rispettivi co- 

lonuelli; da altri ufiiciali e da una grande folla di 

cittadini, 31 uomini del 9, fanteria, 55 del 10, 32 

5 del 40., 38 del 47., tutti sorteggiati fra 

i molti proffertisi a partire per l'Africa, tutti lieti 
di servire la patria. 

Fra i sotto-utticiali del 10, c'è il sergente Longhi, 

lo del furiere dello stesso nome, soccombuto ad 


Stamane partirono 4 muli con i rispettivi con- 
ducenti alpini. 

Stanotte partono 88 uomini del 5. alpini 

Parte pure il tenente Calzecchi del 10. fanteria, 

Pisa, 13. — Iersera, alle ore 17,50 partirono 
per Napuli ventinove volontari del 23 fanteria di- 
retti in Africa, 

Molta folla e numerosi studenti uuiversitari, con 
bandiera, fecero una imponente ed affettuosissima di- 
mostrazione ai partenti 

Gli studenti telegrafarono al ministro della guer- 
ra, on, generale Mocerni, augurando una spiendida 
vittoria, 

Modena, 12, (p. c.) — Sono partiti per l'Afri- 
ca 19 soldati del 42 fanteria qui di stanza. La par- 
tenza fu commovente, Soldati ed ufficiali plaud 
no i partenti che gridavano entusiasti: Viva il I 

Torino, 12. — Un drappello di 30 bersaglieri, 
scelti fra i numerosi che ne avevano fatto richiesta, 
e comandati dai tenenti Caputo e Pastore, è parti- 
to per Senova, destinato all'Eritrea, fra i voti e i 
saluti dell'intero reggimento. 

Livorno, 12. — Partono ora 100 uomini della 
nostra guarnigione, regg. 31° e 32°, destinati alla 
campagna d'Africa. 

Parenti, amici ed una folla enorme li salutano con 
entusiasmo al grido di Viva l’Italia. 

Vero Sono partiti per Napoli due drap- 
pelli det ateria salutati festosamente alla 
stazione da molta folla. 

S. Remo, 12. — Partono ora 32 bersaglieri coi 
sergenti Bigerelli, Filicelli, Mariedda e Bartolini per 
Napoli, salutati da una folla plaudente. 

Forlì, 12. — Accompagnati dal tenente Musso 
da due sottufficiali sono partiti per Napoli 40 sol- 
dati del 15° fanteria, acclamati dalla popolazione. 

Rovigo, 19. — F' partito il tenente aiutante 
maggiore Amore dell’88° fanteria, destinato all'E- 
ritrea. 

Treviso, 12. — Una patriottica dimostrazione 
venne fatta ai soldati del 4 bersaglieri partenti per 
Napoli, accompagnati alla stazione da tutti gli uffi- 
ciali del reggimento e dalla fanfara. 

Bassano, 12. — Il magg. cav. Menini ed il te- 
nente Marchiori del 6° alpini partono per l'Africa, 
fra gli sugurii festosi della popolazione. 

Ascoli-Piceno, 12. — Anche il valoroso 66° 
Regg. qui di stanza, contribuisce ai rinforzi per l'A- 
frica, Ieri sera partirono 2 sergenti e 25 uomini di 
truppa, tutti a loro domauda. 

Questa sera parte il tenente sig. Giliberti Giusep- 
pe, che fu in Africa dal 1888 al 90, 

Novara, 12. — Molti ufficiali di guarnigione 
fra noi hanno sollecitato presso il generale Baldi: 
sera, partito per Roma, l'onore di essere mandati in 
Africa. 

Messina, 12 (p. c.) — Una batteria da mon- 
tagna ha ricevuto l'ordine di partenza per Massaua. 
Sarà comandata dal capitano Masotti che prese già 
parte valorosamente alla battaglia di Agordat. 

Firenze, 12 (p. c) — Sono partiti per Napoli 
i tenenti Doneddu del 67.0 e Carlo Lamberti del 
79.0 Furono accompagnati alla stazione da molti uf 
ficiali che fecero ai partenti un’ affettuvsa dimostra» 
zione. 

Napoli, 13, ore 16,20 — Il numero degli utti- 
ciali che chiedono di partire per l'Africa supera il 
migliaio. Domani saranno imbarcati i primi 3000 
uomini. 

Venezia, 12 — Vivamente acclamati dalla 

ione e preceduti dalla banda militare, 
si avviano alla stazione 25 soldati di funteria de- 
stiuati alla compagna d'Africa. . 

1 saluto ai partenti non poteva riuscire più aftet- 
tuoso. 

Forino, 13, ote 16. — Da Asti, Alessandri 
Piacenza sono ate partenze di drappelli di 
fuuteri gl Ipini per trovarsi a Napoli 
prima del 17. 

Parma, 13. — Sono partiti per Napoli arap- 
pelli del 29 e del 30 fanteria, tatti volontari, nc- 
compagnati alla stazione, al suono delle musiche, 
dall'ufficialità e da immenso popolo acclamante l’e- 
sercito. * 

Il generale Nievo arringò i partenti, 

Grande entasiasmo. 

Condoglianze. 


Torino, | 
capo della Casa di salute, fratello del maggiore eroi- 
camente perito all'Amba Alagi, ha ricevuto da S. M. 
il Re un affettuoso telegramma di condoglianza. 

Rimini, 12. — La città è vivamente adilolo- 
rata per l’eroica fine dell’intrepido capitano Angherà, 
nostro concittadino. 

Il municipio pubblicherà domani uq patriottico 
manifesto, Moltissimi telegrammi di coudoglianza 
pervengono alla vedova del coraggioso ufficiale, si- 
guora Elisabetta Mesi-Angherà. 

Rimini, 13 — La Giuota municipale riunita di 
urgenza în seguito alla notizia sienra. della morte 
eroica nel combattimento di Amba Alagi del prode 
concittadino eapit: Angherà, deliberò d’inviare 
condoglianze alla famiglia, di pubblicare nu manife- 

, segnalandolo alla generale ammirazione edi pro- 
porre uella prossima adunanza del Consiglio comu- 
nale, che venga posta una lapide commemorativa 
del capitano Angherà sulla loggia del civico palazz 

In fine la Giunta si riserbò di stabilire speciali 
onoranze se la salma venisse rimpatriata, 

Cappuccini e coloni. 

Genova, 13, ore 15,20. — E' pastito il piro- 
scafo con a bordo i cinque padri cappuccini che ar- 
compagnano dieci famiglie venete alla colonia eritrea. 

Il padre provinciale avverti che è pronto a man- 
dare altri religiosi ad ogni richiesta. 

Anche le suore di Sant'Anna fecero la stessa of- 
ferta. 

I padri cappuccini ebbero istruzione di prestarai 
per l'assistenza dei feriti. 

Un dispaccio dell'on. Crispi. 

Firenze, 12 — Al prefetto sen. Scelsi il qui 


aveva telegrafato nl Ministero che lu nostra città 
accolse con animo forte il triste aununzio delia glo- 


— Il dor Enrico Toselli, medico * 


rioss disfatta di Amba-Alagi, pervenne dall’on. pre 
sidento dei ministri il seguente telegramm 

L'eroismo dei prodi caduti gloriosamente combat- 
tendo rievoca le memorie epiche di Sparta edi Ro- 
ma, Da questa terra sacra alla patria fino ai più 
lontani confini un sentimento generale si è mani 
stato a cni la popolazione della colta e gentil Fi- 
renzo si è associata per di lei mezzo. Esso è degno 
dei popoli forti, conscienti della loro missione di ci- 
viltà, fidenti nel loro avvenire. Sorretto da questo 
sentimento il governo farà quanto gli è imposto dal- 
l’onore nazionale, 

(Firmato) Crispi. 


Il Canale di Corinto 


Atene, 5. — Nella breve scappata, che ho fat- 

to qui, mentre il vapore mi aspetta per filare a 
Costantinopoli, ho raccolto una notizia, non poli- 
tica, che deve avere qualche interesse pei vostri 
lettori, in gran parte del mondo industriale, com- 
merciale e finanziario, 
._Il Canale di Corinto, quel Canale per la coi 
inaugurazione si spesero tante parole e tanti quat 
trini, pare stia per ritornare alle condizioni in 
cui lo lasciò il Divo Nerone. 

Infatti, tranne i piccoli velieri, e i piroscafini 
della Compagnia e2ienica, nessun altro vapore vi 
transita, 

La Transatlantica lo tentò, ma trovò il passag- 
gio impossibile; la nostra Navigazione generale vi 
spedì a studiarne le condizioni uno dei suoi mi- 
gliori capitam, il Pirandello, ma la conclusione 
fu guesta, che il Canale, largo 22 metri, è insut- 
ficiente al passaggio dei grossi piroscafi di com- 
mercio. 

V'è di più l'inconveniente che il Canale essendo 
scavato nella pietra viva, le navi toccando a de- 
stra o sinistra, rischiano ammaccature nello sca- 
fo e forti avarie. 

Per quanto il governo greco si dimostri dispo- 
sto a foderare i fianchi del Canale con cuscinetti 
di legname dolce, si proponga abbassare le tarif- 

, e costrurre porti di rifugio alle imboccatare, 
nessuno si è fatto catechizzare e tutti continua- 
no a girare il maledetto capo Matapan, il vero 
capo delle tempeste dei mari europei. 

Si vede proprio che questo genere di chirur- 
gia tellurica, non è destinato ai trionfi di quella 
patologica. 

Difatti il Canale di Suez va interrandosi, sic- 

le spese di manutenzione aumentano ogni 
anno, La Compagnia se ne rifà aumentando le 
tariffe. 

Per quello di Panama non son passati che due 
miliardi francesi, e non vi passerà altr 

Per questo di Corinto non. transitano che le 
barche, sia pure a vapore... E allora? 

Nerone incominciò, la vide brutta e smise, [o 
sono, come avrete visto, un grande ammiratore 
di Nerone. 


Napoleone Corazzini. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Al Municipale di Modena si prepara 
un'ottima stagione. Si daranno Otello, Stella del 
Nord ed altre duo opere da destinarsi. 

L'impresario è il signor Vicentelli di Milano, che 
si presenta con una bella schiera di artisti di 
cartello. 


- 
Gara musicale. — L'editore A. Lapini, di 
Firenze, ha indetto una gara musicale (con partitu- 
re per banda), per gli anni 1896-97-98. 
fer avere la norma e il regolamento per soncor- 
rere a questa gara, rivolgersi al suddetto editore in 
Firenze, 

I lavori devono essere inviati nei mesi di gen- 
naio e luglio, 

1 premi — per la gara del 1896-97 — consistono 
in diplomi. 

I lavori premiati vengono poi pubblicati mensil- 
meate dall'editore A. Lapini. 

Così lo stesso editore sta ora pubblicando i mi- 
gliori lavori della Gara musicale 1894-95 in mimeri 
mensili ed eleganti e nitide edizioni, 

Drammatica. — Tl teatro della République ha 
dato la prima rappresentazione della Zelle Grélée, 
dramma in cinque atti e sette quadri dei signori 
Louis Péricaud e Stephen Lemonnier. 

Esso è tratto da un romanzo in appendice di A- 
lexis Bouvier, dove si svolgono le peripezie di uva 
fanciulla perseguitata dall'odio implacabile di una 
sorella e di un cognato. 

Beninteso che la bella Grélée finisce col trionfare 
di tutti gli infami agguati in cui si tenta di farla 
cadere. 

Tl pubblico di quel teatro popolare ha accolto il 
dramma con entusiasmo. 

— La produzione di Vittoriano Sardou, colla qua- 
le verrà inaugurata la prossima stazione della Re- 
naissance a Parigi, si chiamerà Lu Sovciere e sarà 
recitata da Sarah Bernbardt e dal siguor Guitry [er 
le parti principali. 

— Il tentro dell’O:uvre ha messo in scena una ver- 
sione e riduzione li una commedia eroica indiana di 
Kalidasa, intitolata L'anello di Sukountala. 

È' una graziosa storia di amore, la cui poesia ram- 
menta quella delle ingenue leggende del Medio-Evo 
e il cui maggior ditetto sarebbe quello di non avere 
che un carattere indiano assai problematico. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
SABATO, 14 Dicembre 1895 — S. Spiridione, 
- Tramonta alle 47 a. 
Tramonta alle 29 n 


Leva il sole alle ore 7; 
Lova la luna alle ore 4. 


BOLLETTINO METRORICO 
13 dicembre 1995, 
luropa forte depressione intorno Mare Nord, estenden- 
tesi Furopa ce meridionale pressione elevata Russia 
£ Fudorest pe rica, Shielda 75 Parigi, Zurigo 7 


scuso doll 
re eoceito 
ridica 
“aperto 
eridiongii deboli freschi. 7 
tro Ti a 34 mill, Nord. 760 a 761 Sud. 
mo quasi dorunque: 
babilità: venti forti meridionali, cielo coperto piovo- 
50; temperatura În anmento; mare agitato molto agitato 
OSSERVAZIONI GEO-METROROLOGICILE 
doi Laboratori della Dir. della Sanità Pubbl. (Piazza V. K.) 
13 dicembre 1898. 
Tomperatara dell'aria | mass 539 Minim. 8,1 
x matri 140 sopra il suolo | caserrata a ore 15 198 
Tomp. del suolo osservata | re. 0.1 sa Quo] 00 
ad ore 15 alla profondità di | 10,5 96 | 109 


Rebus-Monoverbo 
vo 


Apieganione del Passatempo di io 
PARCO - CORPO. 


STATO CIVILE 
denunziati il giorno 11 dici 
18 compresi 4 nati morti 
Morti 28 dei quali 7 sotto i 7 anni 
morti 

Stadi Anna Roso fu Francesco, Capistrello, 07, ved. 
Schiattaregin Benedetto fa Giuseppe, Messina, 41, ved. 
Croce Maddalena di Angelo, Mandela, 16, nubile 
Ceccarelli Giuditta fu Luigi, Cupramontana, 77, ved. 
Gentili Carolina fu Giuseppe, Macerata, 36, nubile 
Ales Fortunato fu Antonio, Roma, 70, coniuge 
D'Andrea Giacomo fu Emidio, Cingoli, 00, id, 
Giorgi Antonio, 7 
Centinari Giovanni fu Ronaldo, Teramo, 49, coniug. 
Rendini Autonio fu Luigi, Aquila, 60, ved. 
Frontali Augusto fa Adriano, Roma, 52, conîn 
Abarbati Teresa fa Valentino, id. 35 nubile 
Giusti Teresa fu Luigi, Monte s. Saverio, #7, coniug. 
Mattioli Teresa fu Simone, Paliano, 86, nubil 
De Mesi Teresa fu Giovanni, Anagni, 
Caporossi Luigia fa Benedetto, Piedimonte, 34, nubile 
Ciavari Pasqua, Saleito, 60, vedova 
Venturi Augusto Angelo, Pieve Tarino, 
Brancaleoni Nazzareno fa Pietro, Gubbio, 42, contag. 
Bocci Luigi fa Pietro, Lesi, 75, i 
D'Amico Raffaele fu Ferdinando Marino, 7), vedovo 


| ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Albergo del poverk Napoli, - 23 dicombre - Appalto 
dei generì necessari ai ricoverati pel 16% - Lotti 4 - (vedi 
Capitolato). 

Manicomio di Taeeonie), «g0 disembse - Fornitura 
dei generi di consumo - Lotto 1 go, fino LE 
rè 69,009 - Lotto 2. carne 

Municipio 
stampati - Lotti 4, rispettivam o 90000; 

50,000 © 100,60 - Ammontare approssimativo pel triennio 
L. 286,000, 


Appallo dazio consumo. 
16 dicembre + Canone annuò L. 1300. 
jone definitiva - L. 50,000 
L. 8060. 
osperimento). 


Tribunale - Cus 
Li 77,588. 


nd. - Concorso nel comuns di Frosinone. 
Concorsi. - AI posto di maestro di lingue, 
nell'Istituto forestale di Vallombros 
de al Min, di agric fino al 
d'architettur scuola d'applicazio» 
gacrì in Napoii - Domande al Min.-di P. I. 
fino al 50 aprile p. v. 


Palazzo di Giustizia 
Assise ordinaria. 


sidenza del comm. Montanari, 
Mancato veneficio. 

Dopo tre giorni di dibattimento, si è chinso al 
Circolo ordinario della nostra Corte d'Assise il pro- 
cesso a carico di Pecorari Giuseppe, imputato di 
mancato veneficio in danno dì sgnato, IL 
fatto, secondo è narrato dalla Sezione d’ accusa, si 
sarebbe svolto così: Il Pecnrari aveva condotto in 
sposa uua sorella della parte lesa, dalla quale poi 
per incompatibilità di carattere, dovette dividersi. 
Dopo questa separazione non tardarono però le pro- 
messo di ravvedimento 0 di pace da parte di ambe 
due i coniugi, alle di cui trattative si opponeva il 
cognato del Pecorari, Sorse allora a quest'ull 
peusiero di togliersi di mezzo l' ostacolo 
pace. Infatti, in una sera dello scorso lngli 
corari tentò di avvelenare il cognato con arsenico 
infuso in un bicchiere di vino, Fortunatamente però 
ai primi sintomi di avvelenament», il cognato fu pron- 
tamente soccorso © potè essere salvato, 

I giurati hanno emesso nu verdetto negativo e la 
Corte ha assolato l'imputato. 

Difensore: l'avv. Centi. 


NOVITA, VARIETA, ANEDDOTI 
I denti e gli impiegati postal 

I regolamenti dell'amministrazione delle poste 
inglesi contengono, per ragioni che appaiono mi- 
steriose, un articolo il quale esige che tutte le 
persone ammesse ad un impiego al “ General Post 
Off bbiano i denti sani. 

E di recente, una donna giovane, dopo avere 
subito con successo l'esame di ammissione si vi- 
de ritintare il posto al quale aveva diritto, per- 
chè nel suo dossier figurava un certificato di den- 
tista, constatante che essa aveva due molari com- 
pletamente vuoti e altri dodici denti affetti da 
carie. 

Senza esitare, la candidata, piuttosto che ri- 
rinunziare all'impiego si fece cavare in una sola 
seduta i quattordici denti, che per poco non a- 
vevano distrutta la sua carriera, 


Consiglio Comunale 


Seduta del 13 dicembre — Presidenza Galluppi. 


La seduta è aperta alle 9.15, 

Pei fatti d'Africa. 

LIBANI. Le notizie che da vari giorni ci giungo- 
no dall’Afries hanno vivamente impressionato la no- 
stra popolazione, la quale, calma eserena come sem- 
pre, non ha che parole d’encomio per i nostri bravi 
soldati d'Africa e di siucero rimpianto per i prodi 
caduti sul campo dî battaglia, 

Il Consiglio comunale, interprete costante e fedele 
della popolazione, non può non associarsi a questo 
sentimento e, senza entrare ia discussioni che non so- 
no consentite dalla natura stessa del consesso, non 
può non rendere unore a quei prodi. Io credo che in 
questo concetto nei possiamo essere tutti concordi e 
mi lusiugo che potremo avere quella unanimità di 
intendimenti che riesce tauto nobile e solenne nello 
grandi contingenze, 

To propongo pertanto che il Consiglio comunale, 
interprete dei seutimenti del popolo di Rome, invii 

ti prodi soldati che militano in Africa un af- 

saluto ed onori riverente la memoria di quei 

valorosi che, lontani dalla patria, combattendo da eroi 
caddero sul campo dell'onore, (Applausi). 

FERRARI. Iu nome dei miei compagni e mio mi 
associo di gran cnore alle nobili parole di rimpianto 
e di plauso del cons, Libaui pei nostri caduti in A- 
frica, facendo ampie riserve sulla politica che spin; 
colà î nostri concittadini, politica informata a pri 
cipii contrari a queili ui quali sorse l'Italia a na- 
zione una e indipendente, 

JACOUCCI. Alle commoventi parole ed agli affet- 
tuosi sentimenti dell'on. collega Libani, unisco sn- 
ch'io a rome mio e dei miei amici la modesta mia 
voce nell'inviare di suore un riverento saluto ai no- 
stri prodi fratelli che, strenuamente combattendo 
l'un contro dieci, seppero tenere alto il prestigio del 
nome e del valore italiano, © solennemente lo riaf- 
fermarone col sacrificio prezioso della loro vita, a 
nobile ricordo di antiche virtà, ad imitabile esen- 
pio di eroico patriottismo, (Applausi civissimi — 
Bene! Bravo!) 

GALLUPPI si associa alle patriottiche parole dei 
suoi colleghi, augurando che una prossima vittoria 
arida alle armi italiane. (Applausi Jrugorosi su 
tutti i banchi), 

Per piazza Colonna 

CASCIANI interroga la Giunta sullo Stato delle 
trattative con la Ditta Deserti per la sistemazione 
di piazza Colonna. 

BENUCCI dichiara che contrariamente a quanto 
fu anvunziato da qualche giornale, nè il sinduco 
nè alcuno della Giuuta hanno avuto nessun collo 
quio in questi giorni coi rappresentanti dell’ipre- 
sa Deserti. Il Comune quindi è libero da qualun- 
que impegno. 

TROMPEO deplora che ugni sera si debba par 
lare di questa stessa questione, quasichè în essa si 
riassumessero tutte le preoccupazioni del Consiglio. 
Crede sia il caso di aver fiducia nella Giunta ed 
aspettare fidenti fopera sua. 

VASCIANI replica insistendo per un provvedi 
mento rilerando come da cotesta opera le classi o- 
perio attendono proficuo lavoro. 

Le altre proposte, 

Si approvano le proposte: 

— Nuova tariffa per la concessione delle aree e 
pel rimborso delie spese di tumulazione dei cadaveri 
nello tombe private al Verano 

Su proposta VESPIGNANI è approvata, salvo le 
seguenti modificazioni: Per la 2.8 categoria sano li- 
mitate a L. 75 a m, g. le arce da 1210 m. q, Si 
proibisce poi la costruzione di cappelle mortuarie su 
arec inferiori a 12 m. q. 

— Fornitura di banehi scolastici in appalto me- 
diante trattative private, 

— Appalto a trattativa privata col sig. Ernesto 
Invernizzi per la esecuzione di opere attinenti alla 
permuta della forza motrice nell’ Istiuuto chirargico 
in via Garibaldi. o 

— Conferma dell’aftitto dei locali pei K. Istituto 
tecnico a San Francesco di Paola di proprietà della 
provincia di Cosenza. 

La questione dei mercati. 

Si riprende la discussione del bilancio dall'art. 40: 
— Poeteggio nei vari mercati ecc. _ 

ALBINI deplora l'enorme diminuzione della tassa 

stoggio al mercato dei Cerchi. Crede che ciò 
debba attribuire allo stato tutt'altro che conveniente 
jn cui è tenuto il mercato, nen corrispondente nè 
alle indispensabili comodità, nè all'igiene. Se il C 
mune averse prevvelnto alle legittime esigenze dei 
produttori e dei venditori questi non avrebbero di- 
sertato il mereato. 

Domanda pertanto se la Giunta ritenga legale la 


costituzione del nuovo mercato al Viale del Io, 
nel caso negativo abbia esperito giudizialmente tuj 
i diritti del Comuno ed în ogni modo come intenda 
provvedere per l'avvenire. > 

CASCIANI, Osserva eome la previsione di 600) 
lire per tassa posteggio noll’ esercizio venturo cia 
purtroppo illusoria. Deplora che inutilmente siano 
State spese L, 25,000 per la costruzi 
al Mattatoio, mentre più profic 
potute erogare per quello ai Cerchi. 

Deplora inoltre la leggerezza con cui l’Amminstr 
passata permise alla Cooperativa di costraîre ny 
mercato al viale del Ro a detrimeuto di quello 
munale, 

CECCHINI e LIBERALI si associano, 

GALLUPPI dichiara che la Giunta ha ritenuto 
sempre che non fosse legale l'esistenza del mercato 
al Viale del Re, Per tale ragione appunto iniziò n 
giudizio che ebbe esito negativo, perchè i! ricorso in 
Cassazione fa dichiarato inammessibile per de, 
za dei temnini. Per altro il Procuratore Generale sso 
stenne în merito la stessa tesi del Comune. L'Amm, 
pertanto indagherà se sia il caso di risoli là 
questione. Riconosce le tristi condizioni in eni tro 
vasi il mercato dei Cerchi assicurando che la Gian: 
ta è fermamente decisa a ripararvi. 

COLTELLACUI auuinzia che la Giunta sottopor- 
rà al Consiglio un progetto per provvedere di lo 
li coperti il mercato ai Cerchi. Il Comune dispone 
di quattro grandi magazzini cho potranno essere a° 
datati allo scopo con poca spesa. Inoltre per fin 
rire il mercato proporrà di ridurre di un terzo 
tuale tassa di posteggio, per modo che Ja tariffa sie 
limitata ad un soldo per ogni tre metri q. Da 
cipio si perderà qualche cosa, ma non si tar 
ricuperare la clientela smarvita, 

GALLUPPI aggiunge che l' Ammiuistrazione sta 
pure studiando un progetto di binario che 
ga la stazione di Testaccio col me : 

GAZZANI per quanto riguarda if costo dei lavori 
del mercato al Mattatoio esegnito allorchè egli fa- 
ceva parte della Giunta rettitica le cifre annunzia- 
te dichiarando che la spesa fu di sole 10 mila lità 
che în gran parte è produttiva, 

GIORDANO-APOSTOLI insiste perchè si ris 
una buona volta la questioue dei mercati potea 
essere un’opera produttiva, Si preoccupa però della 
diminuzione della tassa posteggiò per gli effetti del 
bilancio, 

CARANCINI riassuniendo 1a questione riconosca 
che il Comune ha piesamente ragione nel considera» 
re illogale la costitazione di un mercato al Viale 
del lie. Crede che non maachi modu al Comune di 
far valere i suoi diritti, Occorre però che conte» 
poraneamente adempi al suo dovere garentendo alla 
cittadinanza la libera concorrenza nella vendita del- 
le derrate. nei modi più convenienti el opportuni, 

Appoggia quindi il progetto della Giunta invitan. 
dola ad attaarlo al più presto. 

ZUCCARI. Si associa tacendo voti peraltro che Ta 
Giunta si adoperi auche a garantire la libertà del 
commercio, colpendo il bagariuaggio, 

GALLUPPI. Teme che l'Amministrazione non ab- 
bia poteri per riusceire a qualche cosa di pratico. 

CARANCINI Presenta il seguente ordine del giorno; 

Udite le dichiarazioni del sindaco e dell'assese 
sore, il Consiglio ne prende atto e prega l'Ammini- 
strazione di voler preseatare al più presto un pro- 
getto concreto che assicuri la riattivazione del mere 
cato ceutrale ai Cerchi e sia corrispondente alle con- 
dizioni dell'igiene, del decoro e deila pubblica utili- 

‘to conto delle condizioni finanziarie del Co- 
“ Carancini, Albini, Casciani 

Posto ai voti è npprovato, 

La revisione della tassa fabbricati. 


Si approvano seuza discassione gli altri articoli 
no al 15 — Suvr'mposta sui terreni e fabbricati. 

NATHAN, Accenuando alle cause che rendono as 
solutamente indispeusabile la rerisione in Roma del- 
l'impusta fabbricati, insiste perchè l'Amm., municipale 
inviti il Governo al occuparsi seriamente di questa 
gravissima questione 

TROMPEO, MODIGLIANI, GIORDANO-APO- 
STOLI si associano. 

Si pone ai voti il seguente ordine del giorno: 

* Il Consiglio comunale di Rua, richiamandosi 
alle precedenti deliberazioni rispetto all'imposta sui 
fabbricati, invica la Giunta a far valere presso il 
governo € la rappresentanza nazionale le ragioni di 
giustizia che militano per procedere ad un nuovo 
accertamento del reddito dei fabbricati della città di 
Roma, 

“ Nathan, Perrari, Zuccari, Liz 
zani, Malatesta, , 
E' approvato. 
Le Commissioni, 

Segue la proelamazione dei risultati delle votazioni 
per ì seguenti commissari, Sono eletti 

Pel Comitato forestale della Provincia: Masi. 

Per la Direzione del Tiro a segno: Baracconi. 

Per l'Ospizio di San Michele: Ferrari. 


Erano presenti i consiglieri: 

Desideri, Benucci, Buttarelli, Piavidi, Ingami, Cece 
chini, Persichetti, Tolli, Ferrari, Colonna, De Rossi, 
Jacovacci, Piperno, Bianchi, Geunari, Galli, Galluppi. 
‘Tittoni, Pacelli E., Bugarini, Tenerani, Casciani, Mr 
simo, Ballori, Liberali, Pianciani, Nissolino, Colt»i- 
lacci, Cruciani-Alibrandi, Soderini, Bastiavelli, Bra: 
zi, Koch, Kambo, Albini, Jacoueci, Salustri-Gaili, 
Gazzani, Nathan, Libani, Armellini, Vespignani, 
latesta, Aureli, Di Carpegna, Trompeo, Carancini, 
Chigi, Peso, Panizza, Modigliani, Lizzani, Serlupi, 
Veraldi, Boncompagni, Alatri, Giordano-Apostoli, Zue- 
cari, Mazza, 


URONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 13,0 — minimo: 8,1, 

Quirinale, — Iermattina, alle 10,82, giunse- 
ro in Roma le LL. AA. RR. il Duca è la Dar 
cheasa d'Aosta, 

Furono incontrati alla stazione ferroviaria di 
Dermini dalle LL. MI. il Ke e la Regina, dal 
ministro della guerra gen. Mocenni. dai generali 
Primerano comand. dello Stato-maggiore, San Mar- 
zano comand. del corpo d’armata, ed Orero co- 
mand, della Div. di Roma, dal prefetto marchese 
Guiccioli, e dal questore comm. Sironi. 

— Ieri S. M_il Re riceveva, in separate udien- 
ze gli on, conte Luigi di Laurenzana cd Eugenio 
Vaile, ed Îl comm. Vincenzo Arata prefetto di Pisa. 

In Vaticano, — Ieri mattina il Papa e i 
cardinali hanno ito alla predica dell'Avven- 
to recitata dal padre Paolo di lieve di Cotrone, 
cappuccino. 

— Pel giubileo patronale di S, Giuseppe sono 
ricominciati i vespri nelle chiese della Minerva 
e di S. Giuseppe e Capo le Case, 

Domenica avrà luogo la solenne chiusa nella 
chiesa della Minerva. 

. P. @. B. — Nel pomeriggio di oggi la 
ta terrà seduta pel disbrigo degli afari ordin: 

Giunta amministrativa — La Giantaau- 
ministrativa di Roma ha preso le seguenti delibera 
ziioni per la tutela dei Comuni 

Oriolo Romane — Respinge il bilancio 1896. 

Canin: — Approva la permuta di terreni. 

8. Oreste — Ta. la tariffa tassa pascolo, 

S, Felice Circeo — Id, il regolamento per occupa- 
re aree pubbliche. 

Uvnsorzio Pontino — Id. l'organico degli impiegati. 

dela — Autorizza il giudizio contro marchese 
ivccagiovaue Alberto Del Gallo. 

Marino — Irrivevibile il ricorso Zoffoli pel fveatico, 

Arsoli — Respinge îl reg. per tassa pusteggio. 

Bomarzo — Approva i provvedimenti per classi 


Dichiara ineleggibili Cialdea Temi- 
Ernesto. 
na — Id. ineleggibile Felice Luca. 
Agosta — Approva tariffa tassa cavi. x 
Ferentino — Id, la transazione coi sigg. Cellitti 
e Paris. 
Palestrina — Accogli in parte ìl ricorso di Mieli 
Giacomo per focatico, i 
Civitavecchia Approva il reg. per tassa posteggio. 
Saracinesco — HI. retrocessione di un terreno a Of 
taviani Severino, 
— Per la tutela delle Opere Pie: 
Alatri — Congr. di Carità — Approva la nomina 
dell'esattore-tesoriere. 
Paiumbara Sabina 
il consuntivo 1898, 


Cengr. di Carità — Approva 
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2. Cellitti 


ricorso di Mieli 


‘ova la nomina 


rità — Approva 


1 prestiti del Comune di Roma) — 
‘ammo già le preoccupazioni dell'Amm. comu- 

le per l'aggra 
va: seguito all'ammortamento del prestito dei 

150 milioni. 

Îersi esatto conto dell'entità di tali oneri, 
ino alle risorse ordinarie del bilancio. 
delle notizie date riportiamo le 


I nassimo delle quote d'am- 
to dei prestiti del Comune, poichè nel- 
nno seguente la quota scenderà nuovamente a 


amento 
ca quella 

— diminuendo man 

0 nel 1959, altima quota d'am- 


detto periodo il Comcne di Roma, per 
lei suoi debiti, compresi gli in- 
o la della sommi di 366,085 846,30 
anni per l'Amm. municipale, date 
le attuali risorse del bilani ranno quindi quel- 
si nel periodo dal 1900 al 18 
il provve- 
arie. 
gnante elementare 
9 corrente, nella scuola Vittoriuo da Fel- 
i esami 
nte elemen- 
pn 
Com'è noto, i € sono circa 400, 
Trams elettrici — La Società romana dei 
trams-omi aco formale 
propust: are a tra 
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all'afticio tecnico m 
Partenze per ! 
s“ alla no 
reggimenti di fi 
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onneiio dell'11 
atriott 


‘avasi alla 
saluto 
ldari comu 
ffettmosa del loro coma 
to 120 uomini 
partono altri treni speciali cun 


cer gli inseritti di leva — Allo scopo 
e da parte dei mmnicipi della pro- 
state regolarmen ite tutte le 
necessarie per far au re gli iscrit 
ti di leva al ribasso loro concesso per re 
l'esame definitivo 0 arruolamento nel capoluo- 
xo del circondario, î pretetto ha diramato ai 
sindaci una circolare con la quale invita i me- 
lesimi ad indicargii le difficoltà che sono state 
utrate nell'applicazione di t 
i fatte per fruire delle fa 


La classe 1875. — Il distre 
Roma ha terminato 
reclute della ci . 

La piazza di Monte d'Oro — Dovendusi 
lare in appalto i lavori di fognatura e di siste- 
mazione dei piani altimetrici e di selciatura del- 
‘a piazza di Monte d'Oro onde re rl i a- 
datta alla sua destinazione di pubblico mercato, 
martedì 31 corrente nella re ale 
in Campidoglio, avrà luogo la gara dell'asta per 
l'appalto dei lavori suddetti, per cui è previsto 
l'importo di circa L. 3000. 

L'asta avrà Inogo col metodo delle schede se- 
grete, con aggiudicazione definitiva nell'unico 
ineanto, 


listretto militare di 
azioni riguardanti le 


izione di ‘l'orino nel 1598, 
dell’Associazione dell Stampa ha nominato 
presidenti onorari il conte Gliglieri, primo pre- 
e della Ca: di Roma, il senatore Car 
presidente della Sezione penale della no- 
stra Cassarion 
La Presidenza detinit 


deferì alla prog l’incarico di 
esaminare le varie proposte. 

Una gita a Viterbo. — Domani ad inizia 

vi ione artistica internazionale a- 

l'annonviata gita a Viterbo. 
etti da visita, — Allo scopo di ren- 
lecita e regolare nelle feste natalizie 
anno la spedizione e la distribuzione 
glietti da visita, per norma del prbl 
negli uttici centrali e rali 
sti appositi incari 
nsegnati i bizl 
tte d'imposti 

It parroco dei SS. Vincenzo e Aua- 

stasio — Iermattina ha cessato di v 
a il P. Pietro Desideri, prefetto generale dei 
tri degli Infermi e } 
Anastasio, 

Era nato nel 182%. 

atore del clero di | 

Stamane alle 8.12 

liesa dei SS, 
chiesa di 
tro giorno della chissa di S. Gionec 
0 detto ata costruita coll’obi 
cattolico, e © le ofterta di 
ne XIIL Ciò non è satto. Il nu 
pio fu realmente costruito con offerte del mondo 
cattolico, per farne un dono al Pontefice Leo- 
ne XLIT, ma siccome non gli fu aneora consegna- 
non poteva il Pontefice stesso fare offerta al- 
cuus, come non ia fece. 

fa Camera del Invoro. — La Camera 

lavoro, per porre în grado gli operai di eser- 
i loro diritti elettorali, ha nominata una 
I jone coll’incarico di facilitare l'iscrizione 
le Lists 
seduta ammi- 

o, alle ore 20 112. 

Ordine del giorno: 

Comunicazioni della presidenza — Elezione del vi- 
e-presidente (uscente: prof. G. Mazzoni), di quattro 
censiglieri (uscenti: dott. T. Gualdi, prof. E. Scia- 
manna, dott. A. Torti, dott. R. Bastianelli), del 
gretario (uscente: dott is), di un vice 

rio (dott. R. Magaguini). 

Asfissiata — In più , Barbara 89, p. Pa 
ulle 8 di isattina fu trovata nella sua stanza con sin- 
tomi di asfissia la domestica Geltrade Di Carmine 
l'anni 43, da Amatrice. Sembra che la Di Carmine 
uella notte si fosse dimenticata di spegnere un bra- 
iere che ardeva nella sua stanza. Alla Consoluzi 
dove fu trasportata si spera di salvarla. 

Apoplessia. — Il contadino Giamito Giova 
ui, dî auni 45, da S. Angelo, iermattin: c' 
l’osteria del Paradiso, presso Camp» di Fiuri, domau- 
dando da mangiare, Appena seduto però il poveret- 
to fu visto cadere privo di seusi, Ogni soccorso fninu- 
tile. Trasportato in una stanza dell'albergo, cessava 
di vivere, 

In tasca gli si rinvennero 54 lire, un orologio d’ar- 
«ento cou catena di nickel ed un passaporto col qua- 
© si potè identificare. 

Nella prigione del distretto — Nel po- 
meriggio di ieri un coseritto certo Francesco Oli- 
Vieri, fu rinchiuso nella prigione del distretto per 
aver tentato di* rubare l' orologio ad un suo com- 
pagno, 

L'Olivieri, che forse non aveva commesso che una 
ragazzata, impressionato della sorte che l’aspettava 
con una cinghia dei calzoni tentava strangolarsi. 

Linfelice fu portato all'ospedale militare ove ora 
trovasi fuori di pericolo. 

Nota triste — L'impiegato ferroviario Berardi 

d'anni 19, da Amendolara (Cosenza) residente 
4 Ciampino, in quella stazione al passaggio del tre- 
no di Napoli, fu colpito all'orecchio destro da una 
bottiglia lanciata forse accidentalmente da qualche 
yieggiatore. Riportò una ferita guaribilein una set- 
fimana, 


Attenti ai fanghi. — Certi Costantino e 

Virgiuia Tileri, romani, abitanti in via Luciano Ma- 

4 p. 4. avendo mangiato dei funghi raccolti 

ta Rossa, furono assaliti da forti dolori. Era- 

no funghi venefici. Fortunatamente vennero soccorsi 
in tempo. 

Busse, legnate, ferimenti ece. — In via 
S. Teodoro la calzonara Centami Giuseppir nna 
dounetta sui 27 romana, per divergenze do- 
mestiche fu percossa — e come — dal marito Guer- 
riero — un guerriero di nome e di fatti — La Pep- 
pina ne avrà per una buona, anzi per una cattiva 
settimana. 

— Bardellini Aurelio di anni 35, romatio, in via 
Fienaroli questionò con un individuo che di 

core e si buscò nna coltellata. Ne avrà 


— In piazza della Consolazione Lombardi Fran- 
cesco fn preso a pugni, calci e cose simili da Gio- 
vanni Mattenzi, Riport) contusioni non lievi. Causa 

alenne differenze d'interesse. 
‘Tiburtina n. 100, Nicola Laurentis per 
frivoli motivi li col padre Donato. Il bravo fi 
sagliarsi sul 
cosa sarebbe andata a fi- 
Adele, maritata Quaglieri nou fos- 
se riuscit sarmarlo. 

Nella cellnt ‘Adele riportò una grave feri- 
ta alla avrà per 15. giorni almeno. Il fe- 
Titere ‘o arrestato. 

— La sorta Amedei Annunziata vedova Moretti, 
fu presa a pugni 
ne Guglielmi Antonio, Eppoi negate che 
si volevano bene! 

Gli arrestati — Ai v 
gherita certo Ferranti Leonardo, pizzicaguolo, fer- 
mava e consegnava alle guardie Murri Malpieri e 
Vaoni il r ini Alfredo, di anni 14, roma- 
no, falegname, lla mostra della pizzicheria 
dello zio Di Pie > aveva rubato un pez- 

o di 

in formaggio che gli farà il 
2 stato arrestato certo Dunat: ‘ance 
in via dei Quattro Cantoni 53, per esser 
Banco del lotto N. 33 in via Porta S, Lo- 
totere una ginocata del lutto nella 
i alterati i numeri, 

Veramente ingenuo! 

Le vendite dell'antichità proseziono og- 
gi sabato 14 è lunedi 16 alle ore 1112 (tredici e 
mezzo) in via Agostino Depretis SG. Chi vuol fare 

ed oggetti autentici dell'epuca 
a XIII al XVI non manchi di aadarvi. — 
eccezionali - Tutto deve vendersi. 


Principessa Mar 


Ostetricia e Ginecologia — D.r 0, Tondi, 
ia del Quirinale, Consultazioni pri 
‘alle 18. Ambulat 


La Ditta A. Guadagnini ha aperto in Roma un la- 
doratorio s per la fabbricazione e restauri di 

trument a ialità in Corde armoniche 
fascia n ua d'archi, 17 Via Rasella, Roma. 


VENDITA cinica, fina è altre 
lunedì 16. — Il perito Palomba. 


i si 
TEATRI DI ROMA 


— Questa sera penultima del 
Caralleria Rusticana e Pagliac- 


a. 

L'artista brillante Guido Ristori dà 

stasera Îa sua beneiiiata col programma seguente: 

GU Inconvenienti del Divorzio ; Oro e Orpello e la 
a: Un Arvocato callista, 

QUIRINO — L rivista di Falstaff: Eva 
ebbe jersera ivi furono molti ap- 
piausi e si vollero dei dis. La musica del maestro 
Mascetti fu trovata graziosa; bella la messa in sce- 
na e buona l'esccuzione. 

era la rivista si ripete seguita dal ballo gra- 
zios»: Le Vivandiere. 

vmani due rappresentazioni. 

METASTASIO, — La beneficiata della brava 

ra ilel Pulcin fissata per lunedì prossimo 

che pabblicheremo a 

suo tempo, Oggi e i ultima a richiesta gene- 

rale dell'operetta applauditissima: Za Donna attra- 

terso i secoli, 

Al FELODROMO domani, alle ore 14, tempo 
permettendo, vi sarà la seconda rappresentazione del 
forte campione colonnello Cody, con un programma 
attraeatissimo e totalmente diverso da quello di do- 
menica si Le i 

Vi è fin da ora grande aspettativa fra gli sport- 
smen per il gran match fra il Cody a cavallo e il 


 SPRETTAC 


Metastaxio — / nd i, ore 21 
Cattà Varietà, olo e concerto tutte le sere. 
uo rappresentazioni. 
‘Concerto mite le sere. Inxresso libero, 
Vilîa Borghoac, - Il igliesto del Panora- 
Dalla Vila dal caneello di P, del Popolo 


AL 3 DIEHIRE 


avrà Inogo in Roma la Grande 


Estrazione Popolare 


Dell'Ultima Grande Lotteria 


69828 ace 69828 


MI e doni pel valore complessivo di lire 


=" 400,000 = 


numero (biglietto) di Lotteria costa una 

A, uppi da 5 numeri costano cinque lire; 
da 10, dieci lire: da 35, trentacinque lire; da 100, cento 
lire: ma ogni gruppo riceve eccezionali, riechi, ele- 
guati, pratici osgetti e cioè : per i gruppi da 100 nu- 
meri: Etag ichelatn a due piani oppure 
due anfore stile rinascimento bronzo galvaniz- 
zato: oppure lampada in argento cesellato 
con riverbero, Per i gruppi da 35 numeri (in busta 
portn-fortuna!: Times is money (orologio, ca- 
lendario automatico, termometro, tavoletta per scri- 
vere.) Per i gruppi da 10 numeri: Fornitura per 
toilette (duo pezzi) dorso niciellato e setola finis- 
ima. Per i 5 numeri: Speeehiera a luce forte 
Doni quasi superiori al valore dei gruppi. 


Grandi Premi i contanti. 


la di tasse cd altro, superiore alle lire 


senza alcuna rit 


Duecentomila 


Un biglietto costa UNA LIRA 


°° Ta vendita è aperta presso 1 principali Banchirri e Cam 
viavalate nel Regno, € presso la 


Amministrazione dell'Ultima Grande Lotteria 


(Uomo avvisato, mexzo salvato. — Se avetò Ob- 
bligazioni Prestito La Masa, e volete disfarvene man- 
datecele; in cambio vi spediremo per ogni obbliga- 
zione un gruppo biglietti da 5 Numeri della Uitima 
Grande Lotteria unitamente al grande regalo : Spce- 
chiera a luce forte molata — valore L. 10). 


Per richieste inferiori a 35 numeri aggiungere L 


DA AFFITTARSI subito e palazzo via 


Piano 4° — Appartamento di Num. î camere © 
sucina com ingresso dalla via del Moretto N. 5. 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num. 5. 


UN CANOCCHIALE 


8@9- AGLI ABBONATI DEL GIORNALE ME 


LA SERA 


Vedi avviso in 41 pagina 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50 a 5, fra tatto. Vicino Ministeri, 
Posta Centralo, Parlamento. Per più giorni e più 
persone ridnzione prezzo. Ingressi: Vie Tritone 164, 
Maroniti 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


Napoli - Nuova York 


Vapore Ems parte il 20 dicembre 
| Rivolgersi in Roma a €. ST'RTN, Mervedo 42, 
| s10 Lemone €, Piazza Spagna 49, 
| e THOS COOK & SO. 


| Città di Zagarolo. 


Il giorno 20 Dicembre volgente, alle ore 10 a.m., 
avrà luogo l'asta per l'appalto dei dazi di Consumo 
governativi, addizionali e comunali per il triennio 
189 e sulla corrisposta annna di Lire 30,000, 


Non comprate mobili tina ti aree 
timo Catalogo della Ditta E. De Michel li, Monet 


Napoleone, 20, Milano, che spedisce Gratis contre 
semplice biglietto di visita. 


Ultime Notizie 


dente del Consiglio ha notevolmen- 
ieri rimase tutta la giornata a 
‘e. Ebbe lunghi colloqui coi mini- 
co, Blanc e Mocenni, 


Chiamata sotto le armi. 

S. M. il Re nella relazione di giovedì ha 
firmato e ieri la Corte dei Conti ha registra» 
to il decreto che autorizza il ministro della 
guerra a chiamare sotto le armi la leva del- 
l'anno 1873. fori 

Il Senato di ieri. 

Votò per acclamazione un plauso ai valo- 
rosì caduti in Africa. Alle dichiarazioni dei 
Ministri della guerra e degli esteri, che as- 
sieurarono sarebbesi prontamente provvedu- 
to alla non facile situazione, fecero riserve 
i senatori Ferraris e Di Camporeale, i quali 
vollero riserbato, ad altro momento, il giu- 
dizio del Senato sulla politica seguita in A- 
frica dal Governo, 

Furono poi approvati gli ultimi articoli 
della legge sui consorzi minerari e altri due 
progettin 

Oggi alle 14 riunione degli Uffici. Alle 15 
seduta pubblica. 


La Camera di ieri. 


Tutta la seduta fu spesa a disentere sul- 
l'affare Giolitti 

Parlarono l’ on. Giolitti, lungamente, per 
difendersi dall'accusa d'aver sottratto docu- 
menti attinenti al processo della Banca Ro- 
mana ; propose la sospensiva Arnaboldi, la 
combatterono gli on. Morandi ed altri. Par- 
larono poi i ministri Calenda e Saracco per 
protestare contro l' accusa dell’ on. Giolitti, 
di aver il Governo influito sulla magistratura: 

Finalmente, sopra un ordine del giorno 
dell'on. Gianturco, la Camera per appello 
nominale, che non pubblichiamo, perchè non 
fu posta questione di fiducia, pose una pie- 
tra su tutto, approvando, dopo respinto quel- 
lo di Gianturco, a grande maggioranza un 
emendamento dell'on. T'orraca. Meglio così. 


Giunta delle elezioni. 


Doveva discutere le elezioni dell'on. Polia Ca- 
stelunovo di G: dell’ elli ad Este, 

ha colpite il 
relatore, è stata rimandata la prima al 20 e la 
seconda al 21, 


Notizie parlamentari, 


La Cont per “ Tramvie a trazione mecca- 
nica è ferr è n la nominato presiden- 
te l'on. Curioni; segr. l'on. Beltrami. 


Questione del Catasto. 

La Commissione, sotto la presidenza dell'on. Luz 
zatti. ha preso atto delle dichiarazioni dell’ou. 
Crispi alle deputazioni provinciali, delle proposte 
dei ministri del tesoro e delle finauze e ha rin- 
viata la deliberazione definitiva ad una prossima 
adunanza, coll’intervento del presidente del Con- 
siglio e dei ministri competenti. 


Provvedimenti per l'Africa. 


Napoli, 13, ore 17. — Alla Navigazione ge- 
nergle è giunto avviso ufficiale che verranno qui 
pel trasporto delle truppe il Singapore il 15 mat- 
tina per partire îl 16 e l’Umberto Z îl 18 per pare 
tire nello stesso giorno. Questi pi ati chie sono 

fà belli e principali della Navigazione, 
ranno provreduti di cuccette, viveri e provvigioni, 

Queste navi bastano al trasporto di 3 battaglio 
ni, artiglieria ed altro personale. 

T Singapors ha un tonnellaggio di 3686 e la 

ia della forza di 1827 cavalli. 

L’Umberto stazza tonnellate e ha 2202 ca- 
valli di forza motrice. 

Dicesi che saranno scortati da una nave mili- 
tare, ma ignorasi quale. Noto però che la Cala- 

i pronts qui per qualunque destina- 


Napoli, 13, ore 19,10 — Coi 
pore il capitano Matteo Saporiti, l'U’nberto 
Fepitano Mario Ohiodo, entrambi genovesi, esper- 
tissimi, stimati fra i migliori della Nucigazione, 

I due bastimenti si ancoreranno al molo di San 
Gennaro, nel solito Inogo riservato alle partenze 
per l'Atric: à dl 

Un dispaccio ministeriale ordina l'imbarco di 
un altro battaglione per il giorno 20; intanto 
continua l'arrivo di nuovi reparti. I soldati di- 
sponibili e pronti alla partenza sono fino a sta- 
sera 2196, 

Il laboratorio di Capua spedirà qui, per tra- 
aportarli in Africa, un milione di cartaccie e ven» 
timila spolette, seniora 

Vi confermo che gli ufficiali che partono sono 
tutti volontari. 

La città è animatissima, anche per In frequen- 
sa nelle vie dei militari in partenza, i quali han- 
no tutti il migliore aspetto. 


Pubblica istruzione. 

Il comm. Volpe Vincenzo è stato eletto mem- 
bro della Commissione conservatrice dei monu- 
menti ad Avellino. 

II dott. Enrico Reale è stato nominatosocio ono- 
rario dell'Accademia medico chirurgica di Napoli. 

Il dott. Agostino Oglioloro-Todaro è stato no- 
minato direttore della Scuola di farmacia di 
Napoli. 

” stata approvata la elezione del prof. Fra 
cesco Siacci a vice-presidente dell'Accademia di 
scienze fisiche e matennatiche di Napoli. 

Tl prof. Raffaele Mariani è stato nominato vice- 
presidente dell’Accademia di scienze morali a 
Napoli. 

ni prof. Scalabrini è stato destinato provvedi- 
tore a Grosseto e il prof. Moretto a Girgenti. 

Sinistro marittimo. 
1 Ministero della marina ha ricevato notizia | 


te 117, del Compartimento marittimo di Livorno, 

capitano Tomei Alfredo, carico di zolfo, navigan- 

do presso la Provenza, diretto a Lanonvelle, in- 

contrò presso l’isola 'l'iton la squadra ‘francese e 

fu per accidente urtato a prua da una corazzata 

che però lo rimorchiò al Golfo Juan. 
L'equipaggio è salvo. 


Ministero della marina. 


In luggo del tenente di vascello Galdini Galdino, 
che dovrà avere altra destinazione, imbarcherà sulla 
Maria Pia l'ufficiale Dondero Parlo. 

II capo-tecnico di 3.a cl. Morvillo Pasquale è de- 
stinato a prestaro servizio nel r. arsenale di Taran- 
to in sostituzione del capo-tecnico di 2a el. Aprea 
Catello, ilquale farà ritorno al proprio dipartimento. 

L'Archimede è giunto ie:i a Pera, salutato dagli 
ufficiali dello stazionario Mestre. 

L'Etna partita da Venezia ha dovato fermarsi ad 
Ancona per rifornirsi di carbone, Poi proseguiva per 
Taranto, 

Teri mattina alle ore 10, sono giunte a l'aranto 
le navi Morosini, Ruggero di Lauria ed 4 
al comando del contrammiraglio duca di Cafaro, 

E’ giunta ieri a Cadico la 1. nave Palinuro, 

A bordo tutti bene. 

I 


Giudizi sui fatti d'Africa 
Francia. 

Parigi, 13, ore 15.50 — Il Figaro, il Radical 
@ l'Intransigeant consi coli alla morte 
eroica di Toselli; si mostrano entusiasti e com- 
mossi del suo coraggio e di quello dei soldati; sol- 
tanto deplorano la follia delle imprese coloniali, 
che ha prego non solo l'Italla, ma anche ln Francia, 


Germania, 


(Servizio spe 

Berlino, 13, ore 
che alcuni giornali francesi si compiacciono della 
sconfitta degli italiini allAmba-Alagi, e ciò è na- 
turale, 


mera italiana come ha fatto Imbr 
Berline, 13, or: etta della 
in Africa 


‘atti d'arme 


pratutto per Toselli, di- 
sino agli estremi, € che coprì la 
ritirata del Corpo da Îui comandato, morendo di 
ile morte sul campo d'onore. 
a pagina avrà per sè una memoria impe- 
ritira negli annali dell'esercito italiano. 
ncle se la fortnna nos 


selli 
prio dovere. 
L'organo del partito conservatore tedesco con- 
chiude l'articolo entasiasta con queste parole: 
“ Il possesso dell’Eritrea si affermerà per TE 


— Vi segnalo poi, come unica voce discordan- 
te da tutta la stampa tedesca, quanto dice il 
Boersen Ko: DI 

Questo foglio di speenlatori di borsa non giu- 
dica i ti d'Africa che dal punto di vista ri- 
bassista. Esso si affanna a dimostrare il peggio- 
ramento imminente del bilancio italiano, la ca- 
duta possibile di Sonnino e forse anche quella 
di Crispi, qualora sopraggiungesse dall'Africa un 
secondo messaggio di Niobe, 


Questione d'Oriente 


1 disordini di Candia. 

() Atene, 13 — Un nuovo conflitto è avve- 
nuto xell’isola di Candia fra le truppe turche ed 
i partigiani del Comitato rivoluzionario. 

‘Trentasei soldati e sei insorti sono rimasti more 
ti 0 feriti. 

La situazione a Costantinopoli. 
(Servizio speciale del Pi 

Pera, 13, ore 11,55. — Giornata calma. 
Il panico di ieri è completamente cessato, 

Resta però sempre la situazione in cui 
predomina il timore di qualche movimento 
disordinato nelle classi infime, le più fana- 
tiche ed eccitate. 


Napoleone Corazzini. 


Italia e Inghilterra în Oriante. 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 
Berlino, 13, ore 14,20. — La Nat. Zeitung, 
dice che il passaggio contemporaneo dei secondi 
ionario italiano ed inelese pei Dardanelli, 
conferma l'azione parallela dei due governi 
di Roma e di dra, mentre non un'azione se- 
parata ma un'azione comune è la base dell'ac- 
cordo internazionale. 


INFORMAZIONI ESTERE. 


Alla Corte di Russia. 

(Sercizio speciale del Pop. Rom). 
Parigi, 13, ore 17. — Giungono sempre più 
gravi notizie della salute dello Czareviteh, A 


Pietroburgo si teme che la cc 
ronazione dello Czar dovrà 


AI Madagascar. 


(8) Londra, 19. — Si ha da Tananariva in 
data 30 novembre: “ Gli insorti distrussero la 
missione inglese di Ra:mainaudro. 1 missionari 
avevano potuto fnzgire. Seicento soldati francesi 
sono stati inviati a sottomettere gli insorti. , 


Nuovo prestito chinese. 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Berlino, 13, ore 18,15. — In questi circoli 
finanziari si ritiene concluso un altro prestito 
alla China, che sarebbe negoziato in Germania, 

FRANCIA 
Il bilancio. 
(Sercizio speciale del Pop. Rom). 

Parigi, 13, ore 17,48. — Il governo spera di 
poter presentare domani îl bilancio al Senato per 
evitare l'esercizio provvisorio, 

Sempre Arton. 
, Ron, 

Parigi, 13, ore 21,45 — L'Associazione della 
stampa repubblicana ha deciso di interrogare Le- 
fevre, che andò a Venezia per trattare con Arton, 
pet udire le sne discolpe e far luce sull’affare. 

— Si ritiene certo che la Camera dei deputati 
concorrerà con lo stanziamento di una so:mma 
alla erezione di un monumento a Pasteur 8 pra 
una delle piazze di Parigi. 

Torneo schermistico. 
(Servizio speciale del Pop. Ro). 

Parigi, 13, ore 23,40. — Anche stasera alla 
ripresa del Torneo schermistico fra italiani e 
francesi, prese il sopravvento il pubblico in gran 
parte parigino, con le sue aperte predilezioni per 
i tiratori del paese. Manto 

E:a tanta l'eleganza quanta l' irrequietezza, 
Molte notabilità, ed a capo di quelle’ della colo- 
nia il conte Tornielli, ambasciatore italiano, 

Nella folla, fra gli altri, era anche Amilcare 
Cipriani. 


RETTAGNA 
Il Priacipe di Galles ferito a cacci: 
($) Londra, 13 — Il Principe di Galles, cac- 
ciando ieri a Cutlow, ebbe nell’occhio destro grani 
di polvere non consumata, rimanendo ferito leg- 


germente. 
Fu tosto chiamato un medico, il quale gli calmò 


che il brigantino-goletta, Giuseppina, di tonnella- | il dolore, __, < n 


«Londra al Matia, Vaccidente di e: 


Il Principe di Galles è ritornato, ieri sera, a 
Londra. 

(S) Parigi, 13 — Secondo un dispaccio da 
avvenuto 
ieri al Principe di Gallessarebbe consideratograve. 

Londra, 13,— Il ra di Galles si è com- 
pletamente ristabilito dalla leggera ‘ferita ripor- 
tata all'occhio destro mentre cacciava ieri a Catlow. 


SPAGNA 


Gli scandali a Madrid, 


(8) Madrid, 13 — L'Alta Corte di Giustizia 
si rifiutò di accogliere la domanda a procedere 
contro il Ministro dei Lavori pubblici, Bosch, nel- 
l'affare degli scandali del Municipio, La questione 
sarà rinviata al giudice istrattore. 


SVIZZERA 
Istituzione di una Banca di Stato. 


Tale progetto è stato già approvato dal Con- 
siglio nazionale. 


AMERICA MESIDICNALE 


L'unificazione del debito Argentine, 

($) Buenos-Gyres, 13 — La Camera del 
Deputati decise di aggiornare la disenssione del 
progetto di legge per l’anificazione del debito 
esterno. 


Borse e Mercati 


Roma, 13 dicembre 1895, 
Borsa calma chiude discretamente terma sopra mi- 
ri corsi di Parigi. 

Trattata la Rendita fine correate a 92,70 cirea in 
apertura chiuse 92,80 dopo aver fatto 92,82 12. 

Il contante fa quotato 92,65 a 92,75. 

Valori invariati. Generali 54 — Acque 1182 — 
Gaz 808 — Omnibus 204 — Condotte 177,50 — 
Immobiliari 9 — Risanamento 31. 


Cambi in aumento, 
Francia 107,57 112 — Londra 27,12. 


re 18,30. — Calma pochissimi affari, 
Rendita — Omnibus 204 — Gus 808 
o 
Cambio dazio doganale 14 Dicembre-L.107.65 
Dal 9 al 15 - fino a L. 100 - L. 106,90, 


XSE ITALIANE — 13 dicembre 1895 — 


N. 5. - 1 prezzi sono a fine 


VALORI |Geuova | Milano | Torino | Firen:e 


Rendita cont 
Iù fine, 
az. d'Italia 
» Mobiliareg, 
n B. Generale 
» ferr. Medit, 
orià. 
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CAMBI DELL'ITALIA 
Francia vista| 107 70 | J07 65 
182 90 | 132 97 
2717 


{Boulevard 


Banca di Sconto. 
Banca Ottormana. 
Credito Fondiario, 
Azioni di Sues ,. 
Azioni Panama , 
Lotti Turehi, >. | 
Fert, Meridion, ital, 
(sull'Italia, 

(su Londra + « 
Z)sa Madrid... 
© \aull'Argentina, .! Cmoa 


speciale del Pop. Row, 

) Parigi, 13, ore 15,47. — (Fonte francese) 
Malgrado animi più calmi © buoni acquisti fatti sul 
debutto, le offerte prevalgono in chiusura, e la Bors' 
sì chiude nuovamente pesante. 


FIBEBLITIIINI 


IITIITIEFIIIEIP LITI 


PILIULURE 


) Parigi, 13, ore 16 — (Fonte italiana), — 
Esecuzioni Londra miuiere mantengono malumor 
5 85,80 9550 — 15012 — 59' 

— 10110 — 6454 


C° ausiriato 
R.aust.oro 

TH, carta 
Nai d’oro) 9 88| 
Lire ital| 45 
C.Lundra| 121 65) \rgento .| 30 — 


Versate alla Bauca d'Inghilt, st. 10,000 Rit 


Berlino, 13 sostenuta | Seonto ufficia! 
si n | SAGGIO 


Ital. cont.| 85 50| 
f. mese.| 85 20/ 
Medite 89 40) 
Merid.li .| 118 50| Germania . 
N.P.russo| Austria. 
Rublo Belgio 

Spagna 
> ì 
Dispacci d'urgenza del giornale 
ana ra a 
Liverpeoì, 19 dicembre __ ore 1,15 (ucg 


totoni, - Vendite probabili del giorno. . . Balle N, | 1900 
Importazioni del giorno + | 70 
TENDENZA sostenuta 


5 per 010 
2 per Ud 
2 pec 010 
4 pe: 010 
5 per 010 

3 172 per 010 


Biuvre, 13 dicembre ore 16,15 (argonza apse.. i 
Cotoni, - Vendito probabili del giorno tt | C" 


TENDENZA riservata por fine dicembre L, 59 15 


Cas - Santos good average .. Vendita sacchi X. | 70001 
TENDENZA riservata Prozao €. dicembre L. 89 75 


Steutto - Vondita del giorno. 
TENDENZA Prosto pa 


New-Xork, 13 dicembre Peirolio Sh White 
Frindeltia, , , LE 


Faris 13 dicembre _ ore 16,15 
GENERI 


incerta 
sostenuta 
sostonuta 
calma 


ANGELO CECI, gerente provvisorio, 
si cri Mr 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Rooo & Janze, Ofeabach sj — Carta 
osti Berger sth, Lipala 


5 App. del Popolo Romano - Biprod. ridtata 45 
Y. DU BOISGOBLEY 


Al AtrdelaR 


Traduzione di VERA NADESCHDA 


Corto, le simpatio erano per Armand, ma le ap- 
parenze si levavano contro di lui; o il diegraziato 
toccava tatti i cuori senza persuadere nessuno. 

I testimoni non addussero cirerstanze che po- 
stassero illuminare la giustizia. 

Il delitto non era stato veduto da nessuno, e le 
\circostanze precedenti non attestavano nè pro nè 
contro Armand. 

Invece i loro colloqui, la lora gita misteriosa a 
Courtray, la visita alle dune in assenga di Fanny, 
‘le loro occhiate espressiva alla tavola rotonda 
nell’Albergo della Rosa, tutto pareva aceusarlo, 


| PREZZO 


benchè tutto potesse conciliarai con le sue spie 
gazioni. 

Così i giurati videro sfilare lunga serie di te- 
stimoni, senza poter capire nulla di più. 

Videro l' albergntrice, signora Wattenbergne, 
che per la circostanza sfoggiò il suo abito delle 
grandi occasioni ; videro il dottor Beesan, quegli 
cni si doveva la scoperta degli assassini. 

Gli pareva d'esser diventato un grand’uomo, e 
parlava da uomo che posa, quando lo sguardo 
di Mario lo colpi; anzi fu per diventare piccino 
piccino, allorchè l’audace Delaval ebbe detto con 
accento di sprezzo: 

— Ecco quel che capita a imbrancarsi con cer- 
ta canaglia! 

Terminata l'audizione dei testimoni, comincia» 
rono le arringle. 

Il Pubblico Ministero fu feroce, e specialmente 
contro Armand, la cai colpabilità era meno dimo- 
atrata, e contro cui scagliò, in tutte le sue con- 
seguenze, in tuttò il suo rigore, la formula “ Que 
gli uccide cui 1 delitto può giorare. n 


————__È______7_7+__—_———==<_e—m—___ÉyÉ 


E la difesa non era in buone acque, anche per lsci di tatto, per le sorde parole che loro erano 


la triste condirione, in cui erano gli avvocati, di 
gattare la colpa or sull'ano or sull'altro dei loro 
rispettivi clienti. 

Il difensore d'Armand, tuttavia, sfoggiò prodi» 
gi di eloquenza; seppe essere convincente, ma a 
nulla riusci. 

L'nitimo giorno del processo, quando i giurati 
si ritirarono in camera di Consiglio, già si pote- 
va prevadere la condanna, 

Il momento era solenne. 

Già era calata la sera, allorchè un campanello 
risuonò per la sala dell' udienza, affollatissima e 
mal rischiarata, apparato conveniente al uno spet- 
tacolo tragico. 

1 giurati rientrarono, fra il massimo silenzio. 


Il capo di essi, con la mano sul cnora, pronun- 
ciò, con voce ferma di chi credo compiere un do- 
vere, il terribile verdetto. 
Delaval e Armand erano ambedue riconosciuti 
colpevoli di assassinio con premeditazione. 
Allora i due infelici furono introdotti, già con. 


DELLE 


giunte all’ orecchio, traversando il corridore tra 
la stanza di custodia e la sala delle Assise: ma 
ambedue, fermi e diritti, come gladiatori, pronti 
alla morte, 

Il presidente lesse il verdetto della giuria, © 
pronunciò la condanna alla pena capitale: poi, 
visibilmente commosso, li esortò a non disperare 
ancora della grazia sovrana, ed a confidare 
in Dio. 

Quando ebbe terminato di parlare, Armand st 
levò: 

— Innanzi a Dio, che mi ascolta, alla mia co- 
scionza, che non mi rimorde, io sono innocente ! 

Tatto era finito. 

La folla sì disperse. 

I condannati farono condotti alla prigione. 

E' necessario aggiungere che la famiglia di 
Luigi fece tutto il possibile per salvarlo dalla 
sua cradele sorte, per sottrarlo alla ghigliot- 
tina? 

‘lutti i mezzi si adoperarono presso il Re. 


La signora Lebran non ebbe più requie; 6, 
anzi, per un momento potè sperare di riuscirà 
mel suo pietoso intento, 

Già il Re, che aveva voluto leggore tutti gli 
atti del processo, incerto sulla vera complicità 
di Armand, tentennava verso la grazia ad ambe- 
due i condannati, quando la magistratura intera 
si mostrò sfavorevole a tale commutazione di 
pena. 

Troppo contraccolpo aveva avato nel paese jl 
delitto, troppo perfettamente infame la premodi- 
tazione. 

Era necessario un esempio. 

L'ultimo giorno del gennaio 1833, dopo Innghe 
e vane pratiche, la signora Lebrun seppe che 
nulla più c'era da sperare peril suo infelice fra. 
tello. 

Il ricorso di grazia era stato respinto, e la gia- 
stizia doveva seguire il sno corso. 

Il giorno dopo i due condannati furono con- 
dotti a Dunkerque, * 


Continua 


ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


All'ester 
Amba Alagi hi 
tre questioni 
interesse le i 


attenzione 
‘del mond 
Come 
più viva 
ia questa 
L'in 


sentimenti di 
La stampa ? 


TRAMA TO ST 8 O ai. D - prin 15. |) LE ASSOCIAZIONI iicon op Frs tI I pt co sempe diet 7") RARIO, SUA 
STATI dell'UNIONE (oro) Anno L. 40 — Sem. LL 20 — Trim. L. 10. Amministrazione del Popolo Romano, Fia Due Macelli, 6-9, Roma. hl 


2a” Gli Associati che desiderano ricevere IL’ Ultima Moda, spleiuida pub- INSERZIONI, Necrologie di 50 parole L.5 - di 75 L.8 - di 150 L. 15 


da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. stra graudo 


Dlicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
prezzo dell'associszione rispettivamente: Anno L. 3,50, Sem, L 1.50, Trim 1. 100, 


—{ Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta E. 


Giornale Quotidiano Politico IMustrato 
di Milano 

La Sera di Milano è oramai il giornale meglio 
informato dell'Alta Italia. He corrispondenti telegra- 
fici fissi a Parigi, Londra, Vienna, Berlino e dei 
rispondenti vccasionali nelle principali città dell 
ropa, i quali l’informano con la massima rapidità 
quanto succede dovunque. 

Il auo servizio telegrafico da Roma viene disim- 
pegnato da tre redattori speciali. — La terza edi- 
zione della Sera che si pubblica alle ore 
lano, © che viene spedita agli abbonati ia città e in 
provincia, oltre il più perfetto notiziario della ca- 
pitale, reca il completo rendiconto della Camera dei 
Deputati con tutti gli iucidenti avvenuti fino alie 
ore 19 e questo guiracolo di rapidità si potè ottenere 
col telegrafare direttamente dalla Camera dei Depn- 
tati alla Redazione della Sera la quale ha un appa- 
reochio telegrafico în servizio permanente. 

La Sera pubblicherî, eutro il 1896. i seg 
graudi romanzi, dei quali ha to il 
sclusivo di riproduzione in Italia. 

Ridda di milioni di Saverio Montepin — 
La Predilesta di Giulio Mary — Per uno 
agnardo di Carlo Merouwel — La dote fu- 
nesta di Adolfo Belot — Concettina di Ma 
cella Preost — Amore vincitore, Car: 

piacere s Vita burrascosn di Gi 
stime — Il segreto della ver, 
Duello fatale di Fortunato di Boisgobey — 
Terra insanguinata di Giacomo Lozire — 
La spia di Odilon Barrot. 
Abbonamenti pel 1896. 
Auno Regno ,., L. 24 [Estero Unione Post. Fr. 36 
Semestre .. » 12} 
Trimestre, + 6 


nenti 12 


MAGNIFICI PEEMI GRATUITI 


Gli abbonati di un anno (1896) che si abbonano 
resso l'Amministrazione (L. 24 Regno 
ono: 1. Uno splendido canni 
chialo da teatro, per nomo, con astuccio di pelle, 0 
i, borsetta di peluche (aggiungere cent. 
2. La Settimana fi- 
panale di quatiro 
ine di grande formato; ) Ultima Moda, ma- 
> giornale settimanale di mode, di otto pagine 
ì illustrazioni e figurini delle ultime 


me premi gratuiti tre gi 
nalîsettimanali; 1. Settimana finanzia! LU 
ima Moda — 3. Corriere della Domenica, lettera 
io, di otto pagine a due colori. 
di tre mesi (L. 6 pel Regno o fr. 10 
18 premio La Settimana finan- 


Rivolgersi con vaglia postale 1 
inistrazione della “Sera in Milan 
Napoleone. 


11 Via Monte 


r CATEGORIA 


parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


dallo 2 ullo 4 pom. e dall'Ave Maria a 
di wotte, sk 


RANDI MAGAZZINI DI CARBONE ":° 


via Firenze N. 27, Carbuno di prima qui 
centora. Balla di cam n 
da forno, Cocco 


ille, Vili 
n sori e stabili 
i 'Evriati, nonchè dell'afito di villini e appartamenti 1n0- 
biilai è vuoti per incarico speciale dei Proprietari. - 
88 


SI CERCA i E 


SOCIETA 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso € versato I. 55,000,000. 


Serviti Postali e Comm 


roiali marittimi Italiani, 


—  '"[inee rransoceaniche 


indicin. cetore) 
ile facoltativa) 
facoltativa 


Genova-Napoli-Messina Adon-Bombay - (ogni 4 


-Smirno 0 Sato- 
- (settimanale) 
-Costantinoli - 

sila - (8 viaggi all'anno) 


Veneria-Aucona i-Corti-Patrasso = (Scitimano) 


iterranee 


in Oronaca L. X la linea. - Pierola cent. 75 - 3. pagina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) 


Foligno» 
Firenze Milano 


Albano-Marino, 
Velletri. 


Napoli. 
pis 

Torino | 
Milano. 


ORA a 


gliari 
ripoti; 
sssina-Napoti-( 
isi - (setlimanalo) 
Javnlo) 
Venezia - 


raie 
(settima: 
Cagliari-Oristano-Porto Torres - (ogni 2 settimane) 


Servizi 


orto Ferraio-Porto Lon 
0 S. Stefano - (hisett) 
- (6 volte per settimane) 
Portoferraio (giornaliero) 
Guiîo degli Au faddalena - (bisettimanale) 
(giornaliero) 


N, D.— In caso di quarautene i servizi dolla Società sono rogolati a 


nic: e malattie afin. 


sito gn 
Si preservano sinoi 
me 
Torres, 


Renta, Roma. - Le Pillole 
finche presso A. Manzoni e ( 


iezione st vendono 
a di Pietra 90, Ioma" 


GAGNA, DANESE Lecca 


sicata. Rivolgersi al port 


AVVISI 


, Palermo, Napoli e Venezia alle Sedi JellaSociet 


ii sposiali 


Ì Car. 5 fa Disponsa di B pae. illustrata 
1: tari delie comuene 4 [ora da Igino 
fatato 2 rue potente ipse 
150 0 xitimzia d'ensut 
Sci sa deg esitare 
fa es etepzaneta 
Chi spec aio Cass 
atua Carline-Faglin di I. UNA sid nidenaic al 
ee umgleto È 2) Dispone. 


citrato 


FIASCHETTERIE LAV 
zioni ai rivenditori 


© D'AFFITTARSI 
AFFITTASI APPARTAMENTO sitio 


udici vani © cucina con terrazze, Ingresso in Via 
0 quinto, Le chiavi al port 


Tifo 
gucima, vasche per lavare, Trattativo Via Banchi Vecchi 
È, 1 (Farmacia), Le chiavi alla Calzoleria Carducci 


PER UFFICIO 0 LABORATORIO do came 


ino in Via S. Silvestro N. 90 (prosso Posta_ Ci 
irale). Lo chiavi dal portiere Piazza 8. Silvestro N. 81: 


PROPRIETÀ tie cameo 9 cucì 

secuderia e rimessa per 4 cavalli. Visibili fe 
Va POLL N19 Evo meet 
dinPino scala, porsierà ni 


Dir Dicalla 
( 0 dtstriale; nulla da arrischiarsi 
Si iaesaatscono L. 12) mensili. Serivero M. 8 fermo in po 
sia%egn proprio indirizo. via 


URGENZA Sonic 


DERCANSI SUBITO, fenici, 


cio d'affari în Via Fontanella di Torghese X. 


STRENNA FAVORITA Sì. 


ini in ‘Porre del 
conte: 
Bambina, 


eni De 
ROTELKEEPERS 3cart sotto vate ore tes 


sdottec N. O. 101 ferma posta, Roma, gie 


ELEGANTE APPARTAMENTO peso tito 


nze, cucina, camera da bagno, Via Gregoriana 25, più 
terra, Ottime condizioni. 896 


ANGOLO DEL CORSI 


partamento per abitazione od ut 
Por trattative rivolgersi Via Na: 


DISTINTO APPARTAMENTO ‘iano prio 


camere cucina 6 camerino, Ducataio, scala di marmo, gas 
È 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 

vendonsi 2 colonne bronzo con fana- 
D'OCCASIONE ii ’per porton giardino, quad, spo- 
gliatori, cucino economiche, letti gemelli ottono, polirona 
artistica ed altro. Emangele Filiberto 9. su 


1 


NEGOZIO DI DROGHE E LIQUORI o. 


zione, ottimo inensso, cedesi per motivi lari. Rivol- 
de Volpi, Via Pie 33, da 
Dollisaimi negozi avviati. 


PIRANTI SEGRETARI COMUNALI 
dasi utilissimo “ Prontuario alfabetico , lex 
‘he, amministrative con ultime 
SSN. Mandara L., 150. Gustavo 
a Gato AbOrIO 6 RomA men 
3° CATEGORIA 
25 parole Cent, 50 — In più di 25, Cent, 5 cad. 
SIGNORA INGLESE fat saints pera 
metodo prato breve, Tieno conversazione li per- 
metodo Pratico Dirt iniziato nello -stmdio. dra 
tà i terno posi. SM 


[rei 

CAPO OFFICINA FABBRO-FERRAIO ME 

CANICO rivorcasi presso Scuola professionale. Stipen- 
dio sonno 1200. Servizio 5 ore al giorno. 

casso giorni 19) circa. Rivolgersi Cuinora di Commercio 


Riorga: 


ei 
BICICLETTA INGLESE no potuti 

Perrin scorrevolissima, intelalatura modello ultimo, causa 
fialattia vendesi con rilevante perdita. Visibile Via dell'U- 


Miltà 86 p. 2 


LINGUA TEDESCA rensori Via Margo 
Hita Vi 8, a vole paricipae all io pis 

che si fanno ogni domenica partendo dal Cat 

lì nell'invefno qllo 8 1/2 pom. 


| INTO MOBILIAT 
APPARTAME 


DILLII 
VILLIV] 


medica, 


Per L, @ si dà lm 


comunicazione fra stauza difetto e persona di servizio, così 


HOMA - Via Due Macelli 10-11 - ROMA 


Parafalmini d'ogul sistema 


per editizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo | 
> numenti Nazional 


+ N Tenporalesca di tutte le qualità e grandezze per uso AppaFtumenti, Alber 
+ ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc, 
Telefoni, microfoni, apdarati’ d'induzion@ 6 per la terapia 


La Ditta assume a forfait qualunque impianto | 


SOCIETÀ ITALIANA 


Sao Pala dl Mirra 


Società Anonima con Sede in Milano. 
Capitale Soc. L. 181 milioni int. versato, 


Avviso pagamento dividendo. 


Si fa noto ai portatori delle 360,000 Azioni so- 
li che, in seguito a deliberazione presa dal (on- 
razione, a datare dal 2 gennaio 18 
presso Je Banche a Casse 
contro la presentazioni 
L. 12.50 per cis 
TL, 5 a saldo del dividendo d 
. L 9,50 quale primo 
conto sul dividendo dell'esercizio 1895-98, 


Avviso pagamento interesse sulle obbligazioni 190 
Si notifica che il pagamento dell' interasso se- 
mestralo al 1. gennaio 1596 sulle Obbli 
socisli 4 0j0 avrà luogo a cominciaro dal giorno 
2 successivo, presso le Rancho e Casse inoarie: 
to di tale servizio, contro consegna della cedo- 
la N. IL 
e asconlo a if, L. f@ netta 
per Obbligazione, importo che fuori Italia. verrà 
Pagato sulle basi indicato nella cedola stessa. 
Milano, diormbre 1995. 
La Direzione Generale, 


DALLE MOLLE.C. 
COSTRUTTORI BLETTROTECNICI 


FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


per fabbricati militari, ecc. 
Suonerie elettriche 


Pile elettriche a Secco. 


ialo di suonerie elettriche per una | 


composto: 1 suoneria elegantissima, timpano centim. 6 di dia- | 
matro, un bottone in legno, una pila a secco grande, 20 metri 


filo, uD metro 


fettuccia isolante, 10 isolatori osso. 
8,50 si di ii seguento materiale: Una e 


di 7 ceotim) di diametro, due bottoni legno, 40 metri flo, 


O isolatori osso, due metri fettuec 


tormato medio. 


isolante, duo pile a secco 


si da il seguente materiale: 1 suoneria 
n "g 


, due pile grandi a se 


due bottoni porcellana, 


uno di legno ed una perella con relativo cordone in seta me- 


mi 24, 30 


isolatori osso, metri 60 filo rame — 


coperto, tra metri fettuccia. 


o devonsi aggiungere le spese di pacco postale. 


SIGNORINA PARIGINA ico PI 


mid 
serali a Lire 3 
Ù Armand. Hubert 
(di Pari 


NELL'OFICIO COMMERCIALI 33 


si danno corso ad affari legali e 


“ puninalità » segretezza in nificio d'informazioni. 


Ù 
Istitutrici, Dame di compagnia, Tam 
CAMERIERE, init itato euicro cho taliade, co 
desiderano vvenpalsi tro } 
‘Rivolgersi all'Ufficio di Co 
nella di Borghese N. 7 
cho do 
‘gunre la propri 


Fila in camb 
fore ©. Vm vin Boncompagni 11 


tomo cannes per guardiano © piccoli 
CERCASI possibinente ammtoglinto; 
tauto di L, 250; stipendio L, 45, ed all È 
cale, Serivere ©. 0. formo in posta cen proprio indirizzo. 


per interessario seria azione 

‘la commerciale. Occasione 

\dicio. Serivere con referenze 
di6 


D'AFFITTARSI. 
ST LOCANDA Sete Un 


i Mortito, per lire 36 mensili. ‘Trattativo dal pro 
Fia Alessandrina N. 40 piano 2. Rinali 


libero con co 
cina, Via Tor 
32, Palazzo Chiassi con finestre sul. Corso 


Vitt. Em. e Via Argentina. Prezzo mite, 


piano, porta 


APPARTAMENTINI 


camere © cucina (tutto 1 
Jr signora. Volendo pe 

lo Way, Venti Settembre 

vasi esteso elonco di appartamenti, 


ON 10081 APPARTEMENE peste 


ELEGANTE APPARTAMENTO MOBILIATO 


ingrosso, cucina, terra fiori a livello. Altro picco 
di quaîtro A vo 


D'AFFITTARSI CAMERA 


no N. 59 piano 6, (ascensore). Satiro 


CAMERA E SALOTTO ticcsona 


Via Bocca Icone 32 porta a destra. 203 


ON LOVE APPARTENENT, MEDE 


VIA VENTI SETTEMBRE N, ll pais 


fitaro per îl primo, gennaio 1S% appariamento elegant 
mente mobiliato, vista sulla strada © 
iigorsi dal portiere. 


È Gn Tape ipo 
io 07 p. & presso distinta fail 


MOBILIATA pimassatbni 


Prof. ò 


Corrispondenze 


25 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent. 5 

)-° Ricevnla secondo lettera, Risposto- Leggi fra 1 
Rita Bicsmio more profondo, Ti mano lunzo d 
tutta anima mia, Attendo con grande desiderio tuo rr 
da limgo Dio wa. Balbo. — “0 

die sab quat Topo dro Il, No 

urico sue caro noti do sarà 

Amami deci giorno le i fà ult o n 

i è fatto$ Patti salaià di cuore sempagua ) 

pen IMMUTABILE ee ou 


la caduta de 
Auzi al 


questi 


vivace nella 
cho, in prima 


avranno p 


